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h " È Per la pletora di braccia italiane| Permitta-me entrar no negocio. dos senhores e il Capitale piegò. Felice, radiante, il Lavoro 
È GI ara à querra — considerato che le terre patrie rir-me um pouco de suas desventuras, prezado amigo. ! d erra rOMmessa con uno sforzo supremo gli fu sopra : 
devono Fesiare insalle = noi vi solo Adivinhando que a carta da mau tio ha de deixal-o — « À terra! a terra! — gridò — in gi- 
More: SERE 39 he la A ia Î Ù meio embasbacado, sem saber se vae ou fica, tomei —c0B00;00 nocchio ! Io sono il sovrano del mondo, Iddio 
E° opinione spicciola, quaggiù nel-|©he fe Americhe. 


o arbitrio de lhe offerecer 1neus fracos prestimos 
para aconselhal-o nessa penosa circumstancia. 

Sim, a sua situac&> na» é das mais simples. Se 
vae poda ir mal, e se fica podo ficar peor. 

Quer entà> sahir da embrulhada e cahir de pé? 
Mande fs favas o seu glorioso partido de antanho 
e o seu ainda mais giorioso partido de amanhi. 

O senho>r nio vé que os dois sa) a mesmissima 
cousa e visam o mesmo alvo? 

Si o senhor fosse uma pessoa de importancia. 
indo, vindo ou ficando semore encontraria o meio 
de salvar... a patria. Mas permitta-me a franque- 
za, 0 senhor, nao tem diploma mnenbum, dinheiro 
pouco, e influencia somente sobre seu camarada. 
Dois votos nîo valera 0 emprego de collector; 0 
mais que podem render s&0 dez mil reis. Acabaram 
03 tempo3z em que um voto valia ouro. A concur- 
rencia estragou tudo e para resolver o problema do 
pao de cada dia ji 6 necessario trabalhar. A politica 
hoje nio rende sinà» para‘os afilhados e 08 bastar- 
dos dos grandes politiqueiros. 

Para o haroico eleitorad> chiga a cerveja poire... 
e apanhar que nem boi ladrào, 

Cuide portanto dos seus interesses e venha cuidar 
da roga que seu camarada abandonou, por estar 
convencido que o partido seu, e portanto delle, ia 
subir ao poder e nî9 precisava mais tratar do milho 
e das batatas. . 

O dinheiro que voce gastau servindo de comparsa 
na convenc49, ninguem lIh'o voita mais, isto è certo, 
e os situacionistas nà» precisam de seu voto, pois 
elles ficando de cima e sem o espantalho da inter- 
vergio, podem até poupar se a perca de tempo de 
fazer eleisòes.. que a bico de penna da) maiores 
resultados e poupam muitas despezas.. 

Se vocè com aquelle dinhsiro tivesse comprado 
uma egus marchadeira, voltando aqui, nà) precisa- 
va fazer o caminho da villa ao sitio, a pé, ou pe- 
dindo cavalcadura emprestada. 

Ganhe juizo em quanto é tempo e deixe 0s demais 














































: ita! i io!» 
Il «Fanfulla » del 17 Gennaio, sotto il| lella vita! In ginocchio!» nm 
titolo « L'oasi riconquistata » riproduce una] — tt IVO UUCATTITI _ 


lettera dal campo di Luigi Lucatelli, corri. 
spondenza REA dal Messaggero di Roma. NOTE IN NA AGI I È 
Ora che il Fanfulla tagli o non tagli il ———-- 
suo servizio particolare a noi poco importa, ILv’oracolo ha parlato. Poteva anche stare 
ma che egli sostenitore dell’invasione tripo-|zitto, ma avrebbs trasgredito alle consuetu- 
lina, per la fretta di tagliare, non faccia caso|dini storiche di tutti i partiti. 
a quanto riproduce, in nome degli alti in-| Io so bene che dopo un succulento ban- 
teressi della patria, protestando altamente, |chetto, leggere un lungo discorso è una gran- 
non glielo permettiamo. . de seccatura, e sentirne, dei discorsi, sciori- 
Perchè sentite come il Lucatelli descrive nare dagli altri, concilia il sonno. 
il paesaggio a pochi chilometri da Henni. Ma come si fa: lo stato ci guarda, la 
«.. Ad un certo punto gli alberi dirada-|nazione ci guarda, l'Europa ci guarda! Spu- 
no, la campagna si apre in una accecante|tiamo dunque fuori il discorso-programma. 
chiarezza, e le colline gialle dalle ) ondula- Ua discorso che se stanca le corde vocali, fa 
zioni lievi, abbracciano uno specchio limpi-|un cavolo al cervello: poichè, in fondo, ag- 
do e fermo d'acqua. Sono i cosi detti «laghi| gettivo meno, punto e virgola in più, è ri- 
salati ». : ; frittura di frasi fatte e concetti stantii, spac- 
.E' un paesaggio che ha qualcosa di ma-|ciati al pubblico in mille altri occasioni.... 
gaifico, ma che, s'indovina, sotto il sole ar-| solenni. 
dente dell'estate deve avere l'aspetto terri-| Solo che quasta volta, trattandosi di dare 
rificante dei luoghi ove « è più facile morire] un colpo al cerchio ed un'altro alla botte, 
che vivere ». i . |salvare cioè le capre del civilismo ed i.., ra- 
Ma lei é un infame, signor Lucatelli ;| vanelli dell’Qermismo, urgeva un certo acro- 
come ? cosa dice ?... Dove « é più facile mo-|batismo rettorico, un dire che non dicesse, 
rire che vivere !! ! : Perchè, via, non si può abbandonare al 
Ma le lasci dire agli anarchici certe co-|loro trista destino gli amici dell’altro ieri: 
se. Un italiano vero, deve vedere broccoli|povera Bahia, ludibriata dall'intervento ! oh! 
fioriti dovunque! Lei ci rovina l’Elen; leil non ti hanno dimenticata, no, i tuoi amici 
così massacra la terra promessa! di S. Paolo... 
, E «Fanfalla » che le tiene il saccoj! Mal Hanno protestato. Contro la violazione ui 
in che mondo siamo ? non so quali norme costituzionali; hanno stig- 
Sentite però il resto eppoi sappiateci di-| matizzata, non so quale violenza e hanno 
re se c'è più religione. fatto voti, caldi, spumanti, come lo sciampa- 
«... Non si può ridire l’inesplicabile sen-|gne bevuto,.. a spese di chi beve acqua qua- 
so di... « estraneità » che si prova davanti asi potabile, voti dolcissimi per il manteni- 
questo paesaggio d'acqua limpida e morta,|mento della pace in famiglia, 
«i colline senza erba e di alberi diritti e .. El ora possiamo andare in letto traa- 


Ed è della sorte dei presenti e fu- 
turi coloni italiani che sono e ver- 
ranno a farsi sfruttare in questo paese, 
che noi dobbiamo interessarci ed oc- 
cuparci, prevedendo nuove sciagure. 

Le vittorie italiane per quanto stre- 
pitose passeranno ; ma la miseria ita- 
taliana resterà, resa maggiore e più 
squallida, dalle spese di una guerra 
inutile ed inumana. 

E dobbiamo interessarcene special- 
mente oggi che gira per il Brasile, 
a spese del governo federale, l'isciata 
ed accarezzata, una certa commissione 
di cooperativisti italiani ; — oggi spe- 
cialmente che banchieri e giornalisti, 
fior di patriottume guerrafondaio ed 
espansionista, dietro le quinte, con 
arti subdolelavorano con lena, per riat- 
tivare l'emigrazione per questo paese, 
onde popolare terreni fuori d’ogni co- 
municazione, su cui grava mbrtifera 
la malaria4 terreni che è patriottismo 
di quei signori valorizzare. 


l’Italia australe, che i trionfi del re- 
gio esercito là in Tripolitania, per 
riflesso, rialzeranno il valore sociale 
dell’emigrante italiano, qui immigrato 
col desio di trovare alla propria fatica 
compenso migliore e maggiore che 
sulle patrie zolle. 

E’ la tarantella che ci cantano su 
tutti i toni, i tripolinisti della colonia 
—tripolinisti in verità assai prudenti.... 
specie se tòcchi nel portamonete — : 
L’eroismo dei nostri soldati, se non 
altro, avrà il merito di riulzarci mo- 
ralmente e materialmente al cospetto 
degli altri popoli. 

E i sovversivi tripolini... perchè ci 
sono i sovversivi che si entusiasmano 
per la guerra — esultate anime fiere 
di Tancredi, Orano e Labriola—anche 
in questi paesi, aggiungono: Ecco... 
è vero siamo e restiamo antimilitaristi... 
però pensando al modo come qui viene 
trattato’ l'italiano in generale ed il co- 
lono in particolare... ci sentiamo obbli- 
gati a far voti che la vittoria arrida 
completa all'esercito del Re... perchè, 
rialzatosi il prestigio militare della 
nazione, in cui siamo nati, non ci si 
farà più colpa di essere italiani e di- 
minuiranno le insolenze e le manomise 
sioni a nostro carico. 

Infatti, appena dopo le ultime stre- 


















































XV 

(1) Per geomplo.. in Faleradir ws. 
Cartas elsitoraes 

encontradas na rua 


Estimado capità» Liborio Junior 
Estou com vontade de atirar-me do viaducto abaixo. 








U 4 

re la sua carriera con un bel discorso che 
promette un po’ di bene a mezzo mondo, pur 
lasciando le cose procedere come le esigen- 
ze del partito a priori stabiliscono rispet- 
tando sempre l'egemonia dello Stato e delle 
cinque 0 sei famiglie che, palleggiandosi il 
potere, hanno, per morito di un popolo Brieso 
la consolazione di prendere in giro amici e 
nemici... magari con inni alla libertà: a quella 
libertà ridotta a sgualdrina di preti e di co- 
sacchi. 

Rodrigues Alves ha parlato; possiamo an- 
dare in letto senza preoccupazioni moleste. 
L'ordine è garantito: la patria è salva, 

Tutto resta come prima. 

E seil come prima, non vi accomoda.. peggiv 
per voi... e ricordatevi che abbiamo in mira 
solo la grandezza della Repubblica! 

Musica ! | Curua. 


Italiani turchi e turchi italiani 


Dall’ «Imprensa» di Rio de Ja: 
neiro, rubrica: EscolRidas. 
«Il sig. Donato Battelli e la Banca 
Francese e Italiana per l’ America del 
Sud, riceveranno 8:6894000 dal Te- 
soro Nazionale per i servizi che pre- 
starono in favore della propaganda 
dei prodotti del Brasile all’estero. » 
I prodotti del Brasile viceversa 
sono i coloni italiani qui da importarsi 
e da vendersi... Ma non vuol dire. 
La famosa commissione è arrivata: 
forse vedrà e forse giudicherà..... one- 
stamente. Però noi ci crediamo poco, 
Ci si permettano i dubbi e le re- 
strizioni perchè l’esperienza ci obbliga 
alla prevenzione. 
Forse... perchè siamo #urchi. 
Italiani sono i negrieri. 
I quali, del resto, si divertono a 
far dello spirito, non sappiamo a quan- 


pitose vittorie il salario dei coloni è|Vocé ja viu vergonha tamanha ? Venderam-nos como | salvar a patria. nadi, a sembrano sorgere dala terra loro quilli. Rodrigues Alves ha parlato di tutto 
sfato raddoppiato, (1) e basta clie un|s um rebanto do camelroo. De um die pasa o sutce|. suna patio «ctf Li umtmgni net. detta cino (E OI Ot I Cone OA | Un po... perchè tacere non poteva, Un futu: 


sem siquer consultar a nossa opini&o a respeito, fi- 
zeram as pezos, estabelecendo um accordo que nos 
deshonra para todos os seculos passados e futuros. 
E pensar se que ros estavamos dispostos a todos 
os sacrificios, mesmo a arriscar 0 couro |... 

Dizem que o accordo era necessario: que o pa- 
triotismo mandava que assim fosse. 

Mas como é que o patriotismo hontem mandava 
o contrario? Vocè ji viu bandalheira maior? Elles 
arranjam seus negocios em familia e depois vém 
contar-n0s lorotas, chorando que o interesse da re- 
publica assim impde.. 

O interesso delles chamam-no o interesse da re- 
publica 1? Eatàn, meu earo Liborio, vamos tratar 
tambem do nosso interesse particular. 

Eu viro. Voce fags o mesmo. A situardo pode ser 
quo nos facilite alguma concessa »zinha. 

Dizem que os filhos prodigos sî), quando arre- 
pendidos, os mais bemquistos i vamos fazer 03 fllhos 
prodigos que, esfomeados, voltàm so comedouro. 

E dis-me la—o que vale ter constancia e fazer 
sacrificios ? 

Queres saber uma verdade, mais verdadeira que 
o evangelho de S. Jo)? Escuta. Nòz os de baixo 
e de pouca conta marchamos sempre no embrulho. 
0; de cima, ao contrario, encontram cada dia um 
geitinho para salvar...a patria. 

Burro è quem né) abre 08 olhos. Francamente, 
digo-te que no estou mais para historias. Que và 
à m... 0 partido, a regeneracio e o interesso disto 
e daquillo. 

Eu o que queria era ser fiscal de collectoria es- 
tadoal... mas d:sdo que tenh9 de ficar em homena- 
gem & tranquiliidada do Estado e aos pactos dos 
chefes, a ver navios... voar: vò? tambem. A expe- 
riencia cria jiz0, meu capit&o: eu viro. 

Néao s*ja besta e faca o mesmo. 

Seu amigo e criado 
ARTASÉRSE GUIMARAES 


que a patria grande ]h'a coma; pois subiram 03 im- 
postos em vista das grandes despezas patrioticas. 

A sua patria, pe juona è verdada, està là, além 
do riacho na roca. Cuide della antes que a patria 
grande, e o gado alheio e a bicharada lh'a comam 

03 imposto3 estào subindo e vocè està atrazado 
em dois annos... Veja que na» Ibe tirem aquellas 
quadras de terra queimada... 

Venha trabaihar e mais tardes entenda-se com os 
visinhos para fazer greve contra a Camara Munici- 
pal... e contra 0 Collector do Estado. 

Essa serà a unica politica que poderà dar-lhe 
algum resultad)... 

A outra no è para gi, 


italiano entri in un ufficio governativo 
perchè tutti si facciano in quattro 
per servirlo. 

Infatti noi vediamo i soldati per 
la strada mettersi sull’attenti, quando 
passa un connazionale; e se questi 
per parlare brasiliano, viene arrestato, 
per isbaglio, basta che dica: porco 
dio! che te lo schiaffano subito fuori 
tra mille scuse e riverenze. 

Secondo i signori tripolinisti, sov- 
versivi o codini, basta che una na- 
zione vanti dieci vittorie in Africa, 
perchè i suoi sudditi siano rispettati 
nel ...Brasile. 

Sfatiamo anche quest'altra male 
architettata illusione. 

La verità è un altra. 

Non sono le nazioni più forti i di 
cui emigranti sono più rispettati, ma 
quelle che ne offrono pochi e questi 
pochi, istruiti e non necessitosi, che 
si deve ammirare e che vengono am- 
mirate anche dai... brasiliani. 

Il più 0 meno rispetto che godono 
gli emigranti è dovuto al loro con- 
tingente ed alla loro qualità. 

L'italiano è qui una persona che 
merita poco riguardo e sul quale è 
lecito provare anche la resistenza della 
piroba, indipendentemente d’ogni vit- 
toria o sconfitta, perchè egli nume- 
roso e ricco di povertà si offre insi- 
stente per ogni lavoro ed a prezzo 
di concorrenza. 


E la guerra che l’Italia sostiene 
contro la Turchia e dalla quale sor- 
tirà vittoriosa per superiorità di armi 
e per imposizioni diplomatiche, in- 
vece di rialzare moralmente e mate- 
rialmente il colono italiano, qui mal 


cessa in modo completo intorno alla loro cor- 
teccia irsuta di scheggie e di fibre.» 

Ma la smetta, signor Lucatelli, lei ci ro- 
vina proprio la costa quella costa tanto can- 
tata... Si vergogni, lei é un traditore della 
patria, lei é un turco... 

Cicè, no, scusi tanto... i turchi siamo noi, 
anche se c'é turchi al « Fanfulla » 





Lotta fra due giganti 


(NOVELLA) 


C'era una volta un gigante che si chia- 
mava Capitale, Era forte, grasso, ben vestito 
e teneva un piede sul collo ad un bambino. 


Seu amigo 
Francisco VILELVA 








L’Asino di Roma, riproducendo parte di n piede è 
un articolo della nostra Battaglia ch: enu- Il bambino si chiamava lavoro. i 
mera le turpitudini dei preti nel Brasile e| Fra pallido e miagherlino, magro e ma 
che fa risultare come mai nessun potere co- bisi ii ui 
stituito abbia mai accennato a porvi riparo, IL b Ra SRO PR 
affaticandosi invece a proteggere gli stupratori see Je Arta «Mine Ma 
e gli assassini, a guisa di commento osserva:| _— “€ perio iberoj lasciami libero, per 

Ora noi soggiungiamo che se uno Stato, BO CE Re Ve ARES 
perchè domiaato dai preti, non cura di pro» di — «Taci!» E il Capitale gravava 1! piede 
teggere i suoi minorenni e di appurare se dc} ni 
fondate le specifiche accuse, devono inte- P. a voro Sì SEOTRTI Par ME 
ressarsene, mediante i loro rappresentanti, | . *@SSarono 1 secoli ; le membra di quel vam- 
gli altri Stati. na rale lentamente crescevano, si for- 

? Asiii ; », ?agî: DI . 
S6, ae è proprio un grand’asino o finge E Las ruspe so) lo schiavo gemere : 
È > Qiati A ; :| «Lasciami libero!» 
D quel Stati e di quali rappresentanti TliCaritala rideva: 
ae arebbe bella vedere muoversi il console ita-{ Passarono ancora i secoli. Il bimbo divenne 


; ;|adolescente ; s'iarobustiva sempre più. 

liano —le stuprate e le... consolate sono quasi |* 0 3 ì 

sempre fanciulle italiane — sarebbe proprio| | pt scosse il colosso che lo gravava 

bella !... : i gue fto 
Ma poi, signor «Asino», în patria non). T © sir abi la: a esca la mia fatica, 
P. S. Quem ha de ficar satisfeito com tudo isso | fanno la stessa cosa le regie autorità? E'|! L'altro le Ma a parata . Tono do: 

6 0 louco do teu sobrinho... vero che la maggiore pressione dell’opinione > o 


isa si ; lentate. 
ica riesce spesso ad imporre un processo 
par non lego a pira mai Rina a ve.| Passarono secoli ancora, Il lavoro era uo- 


dello Stato | 20; Sera fatto gigante, vigoroso. 
Le membra sviluppate lasciavan apparire 
la forza atletica. 
Gridò : 
—«Voglio la libertà ! Voglio il mio diritto ! 
Capisci tu? » 








I 

Amigo Artaserse mire, come prova che gl'interessi ; 

Tudo Velnio vocè me conta nî) è novidade para| — ordine pubblico — sentono il dovere di pu- 
mim, Um dia antes tinha recebido carta do doutor, | rificare il clero d'ogni colpa. n 

que me esplicava tudo 0 que se tinha passado, e Perchè in galera è preti, da; rolepione va @ 

achai natural o accordo pois o reclamavam altos|rotoli ed uno stato senza re.igione sì governa 


interesses do partido, interesses qus nà > se limitam "e e diventa gio gpred ss LIM ‘lti gradi e a qual prezzo. Uno di essi 
ratti Estado de S. Paulo. se prnedno ca Ggicono 008% Peo Î i ‘eporter Noti- 
pagato e spesso maltrattato, non avrà parggn rta pae cu iclos tambem de | regie, della terza Italia, per modo di dire| — Lo prendo! » a dar retta al reporter della «N 


isult: i E il L scosse ìl nemico. S'alzò bell 
altro benefico risultato che peggiorarne fall Seen, oa Stenico disse Dali arse hi. il Lavoro scosse il nemico. S'alzò bello 


le condizioni. i milhados, pois 0 ‘nosso dia ha de vir. Vocè pode 
Esaurite-le scarse riserve dello stato, | virar se isso for de seu agrado: mas si pensa que 
alle spese della guerra ed a quelle|adianta alguma cousa virando està muito enganado. I $ , \ 
degli rien per l’occu Lai one | Convem ficar nas filas porque a nossa derrota è cento volte asino... vnoi proprio prenderci in 
stabile, conseguentemente farà riscop-|momentanes. Altos interesses politicos erigiram a|giro? . lia ni 1 tuo padrone di 
Ne egu 3 A A nossa renuncia... porém delze que a situagîo geral Consiglia piuttosto al tuo padro bi pre 
tro, l'aumento di tasse e il rincaro|j, pals se modifique e que 0 nosso partido triumphe| munirsi di una corazza deretana quando qui 
della vita: cioò la miseria, em todos os Estados e depols... os vivos héio de ver.| di viaggio... reduoe da Tripoli esta Der 
Ed a frotte ed a eserciti gli emi-| N? posso diser Ihe maîs.. mas talvez me com-|che él servicio, $ preti, non glielo facciano, 
granti italiani, più poveri e più insi- 


prebende, là; nella provincia, dal governo del ag re, 
î I Santo 

1 ; ‘ a fagr como-entender, mas si amanhà tem|ton sangue di popolo, conquistata a 

stenti, approderanno ai porti delle E agora fagi 

Americhe con la ricerca di lavoro| mesmo. 


que se arrepander de sus inconstancia, cu'pe a si Padre! Dopo tutto se lo meriterebbe... 
brovocando nuove riduzioni di salatî| Ru como bom amigo tenho-o avisado; agora è : da A 
è sull’italiano richiamando nuova ir-|consigo. Agli abbonati della Bragantina 
Rage sura Gu abbonati Di Foaganga; -Coitpo Fu l’ultima lotta. Terribile! 
ipo Oggi lo confessano nd Largo, ecc? saranno visitati in questi! 7 giganti si curvarono sotto lo sforzo, si 
na i veggente, x ida irroler giorni dal nostro riscuotitore. Speriamo |piegarono; ansarono i loro petti affaticati ; 
ricana, la vaticina yx ro. Y 


9 chi > doni tare troppo grosse, finiscono col 
DES Ie scricchio!arono l’ ossa. Muscoli tesi, denti con PP ic) È ; 
non fu un sogno, fu una truffa e sfac- che vorranno essere puntuali coi loro |sinatti... petto contro petto... Giù, giù, gri-|far mettere anche in dubbio le poche 
Ciata e turpe, 


impegni come noi lo siamo coi mostri. |dava l'uno all'altro. Nessuno cedeva.» Poi| cose vere ? 


cia » non reggendosi più i calzoni per 
l'entusiasmo, visitata, turatevi il naso, 
l’isola dei Fiori, avrebbe nientemeno 
dichiarato di non aver visto mai nulla 
di così magnifico in tutto il mondo. 
Cucine dormitori, infermierie,,, tutto 
come in casa di un Nabab. 

Eppoi il caffè che hanno dato a 
bere a quel signore; tina cosa da lec- 
care il fondo della tazza | 

Ma viene proprio da Verbicaro la 
signora commissione ? 

Se viene di là, potrebbe anche 
aver ragione... 

Come li spende male i suoi denari 
il Brasile; proprio li spende male! 

Ma non capiscono che a farle rac- 


i ses riamoci se si deve aspettarsi i : = Rca 
org rig ii del Sud pietisa dove |® gagliardo e fra i due giganti principiò la 
il clero è tutto e benedice tutto ? lotta a corpo a corpo faticosa, lunga, anzante. 

1 rappresentanti degli altri stati ! !... Asino Sericchiolarono le catene parve schiantassero; 

‘PR sì credè vedere lo schiavo libero dai ferri, 
vederlo libero atterrare l'avversario... Ma 
poi affaticato, dolorante ricadde. Passarono 
altri anni, Crebba, al lavoro, la forza; dagli 
occhi vivi, aperti, traspirava la potenza e 
l’ardire dell’intelletto. îi Gapitale non rise 
più. Il suo piede tremava e il suo capo si 
chinò pensoso. 

— a Oca basta! — gridò un giorno il La- 
voro + La libertà me la prendo! 

Schiantò le catene e il gigante, florido 
come la prima giovezza, s'alzò di scatto, bello 
e sicuro di sé 


do capitào Il Capitale, trepidante, sostenne l’urto. 


Lisorio JUNIOR 


P. S.— Senhor ArtaZeres; li a sua carta e res- 
pondi-lhe 0 que vae acima por ordem do tio que 
toda vez que tem de escrever uma carta tem reuma- 
tismo nas articulacies. 
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LE RUNE DI PALMIRA 


(Continuazione: vedi numero precedente) 





«Allora fra i filosofi teologi, gli uni par- 
tendo da questi principii, risultati dall’ os- 
servazione, «che nulla si annichilisce nel 
mondo; che gli elementi sono indistruttibili: 
che cambiano di combinazioni, ma non di 
natura; che la vita e la morte degli esseri 
non sono che delle modificazioni variate de- 
gli stessi atomi; che la materia possiede di 
per sè stessa delle proprietà da cui risulta- 
no tutte le sue maniere di essere; che il 
mondo è eterno, senza limiti di spazio e di 
durata ;» gli uni dissero che l’universo inte- 
ro era Dio; e secondo essi Dio fu un essere 
insieme effetto e causa, agente e paziente, 
principio motore e cosa mossa, avente per 
legge le proprietà invariabili che costitui- 
scono la fatalità; e quelli là dipinsero il 
loro pensiero a volte con l’ emblema di PA- 
NE (il GRAN TUTTO), 0 di Giove dalla fronte 
di stelle, dal capo planetario, dai piedi d’a- 
nimali, o dell'uovo orfico, di cui il giallo, s0- 
spese nel mezzo da un liquido cinto da una 
volta, raffigurò il globo del sole nuotante 
nell’etere in mezzo della vòlta del cielo: a 
volte da quello d’un gran serpente a cerchio, 
raffigurante il cielo dove ponevano il primo 
movente, per questa ragione di colore azzur- 
ro, disseminata di macchie d’oro (le stelle), 
d’ora innanzi la sua coda, cioè, rientrando 
in sé stesso e ripiegandosi eternamente co- 
me le rivoluzioni delle sfere: a volte per 
quello di un uomo avente i piedi legati e 
uniti per significare |’ esistenza immutabile ; 
ravvolto in un mantello di tutti è colori, co- 
me lo spettacolo della natura, e che portava 
sulla testa una sfera di oro, emblema della 
sfera delle stelle: o da quello di un altro 
uomo a volte seduto sul fiore del lotus, por- 
tato sull’abisso delle acque. A volte corica- 
to su di una catasta di dodici cristalli, figu- 
rante i dodici regni celesti. 

Ecco, Indiani, Giapponesi, Siamesi, Tibet- 
tani, Cinesi, la teologia che, fondata dagli 
egiziani, 8°é trasmessa e conservata presso 
di voi nei quadri che tracciate di Brahma, 
di Budda, di Sommonacodon, d’Omito : ecco 
pure, ebrei e cristiani! l’ opinione di cui a- 
vete conservato una particella nel vostro 
Nilo, soffio portato sulle acque, con una al- 
lusione al vento, che, all’ origine del mondo, 
cioè, alla partenza delle sfere, del segno del 
cancro, annunciava l’inondazione del Nilo e 
pareva preparare la creazione. 


$ VII — SETTIMO SISTEMA. CULTO DE L'A- 
NIMA NEL MONDO, CIOÈ DELL'ELEMENTO 
DEL FUOCO, PRINCIPIO VITALE DELL'UNI- 
VERSO. 


«Ma ad altri, ripugnando l’idea di un es- 
sere alla volta effetto, e causa, agente © pa- 


ce ni etti evipio 


motore, della cosa mossa; stabilendo che la 
materia era inerte in sé stessa, essi prete- 
sero che le sue proprietà gli erano state co- 
municate da un agente distinto, di cui essa 
non era che l’involucro e il fodero. 

Quest’ agente per gli uni fu il principio 
ignèo, riconosciuto l’autore di ogni movimen- 
to; pure per gli altri fu il fiuido chiamato 
etere, creduto più attivo e più sottile; ora 
come essi chiamarono negli animali il prin- 
cipio vitale e motore, un'anima, uno spirito 
e come il ragionamento incessentemente per 
paragone, sopratutto per quello dell’ essere 
umano, essi dettero al principio motore di 
tutto l'universo il nome di anima, d’ intel: 
ligenza, di spirito; e Dio fu lo spirito vitale 
che, sparso în tutti gli esseri, anima il vasto 
corpo del mondo. 

E quelli là dipinsero il loro pensiero ora 
in Vou-piter, essenza del movimento e dell’a- 
nimazione, principe dell’esistenza o piuttosto 
esistenza lui stesso ; ora in Vulcano o Phtha, 
fuoco-principe ed elementare, oppur per l' al- 
tare di Vesta, piazzato nel centro del suo 
tempio, come il sole tra le s/erje quando non 
lo dipinsero in Aneph, essere umano vestito 
di bleu foncé, avente in mano uno scettro ed 
una cintura (lo zodiaco) coperto il capo di 
un berretto di piume, per esprimere la fuga 
del suo pensiero e producendo dalla sua boc- 
ca il grande wovo. 

«Ora, per conseguenza di tale sistema, 
ciascun essere contiene in sé una porzione 
di fiuido igneo, o etereo, motore universale e 
comune, e questo fluido anima del mondo 
essendo la divinità, ne segue che le anime 
di tutti gli esseri furono una porzione dello 
stesso /io, partecipanti a tutti i suoi attri- 
butì, cioé, essendo una sostanza indivisibile, 
semplice, immortale; e di Ji tutto il sistema 
dell'immortalità dell’ anima, che di conse. 
guenza fu Vefernitd. 

Da ciò sue trasmigrazioni conosciute sotto 
il nome di metempsicosi, cioé, passaggio del 
principio vitale da un corpo all’ altro; idea 
suggerita dalla reale trasmigrazione degli 
elementi materiali. 

Ed ecco, Indiani, buddisti, cristiani, mu- 
sulmani, da dove derivano tutte le vostre 
opinioni sulla spiritualità dell’ anima; ecco 
quale fa la sorgente dei sogni di /itagora 
e di Piatone, vostri istitutori, i quali poi 
non furono che l’ eco di un anteriore setta 
di visionarì che bisogna far conoscere, 


$ VII Orravo sIisteMa. Monpo-Maccni 
NA CULTO DEL MEZZO URGOS 0 DEL 
GRANDE OPERAIO, 


«Fino allora i teologhi, estendendosi sulle 
sostanze desligate e sottili dell’ etere o del 
fuoco princize, non avevano peré cessato af. 
fatto dal trattare degli esseri palpabili e per- 
cettibili ai sensi, e Ja teologia continuava ad 
essere la teoria delle potenze fisiche, collocate 
ora tra gli astri, ora disseminate in tutto 
l'universo; ma in quell'epoca di spiriti su- 
perficiali, smarrendo il filo delle idee che 
avevano diretti i loro studì profondi, o igno- 
rando i fatti che loro servivano di base, ne 
snaturarono tutti i risultati con ) introdu- 
zione di chimere strane e novelle. 


. Essi pretendevano che questo wniterso, 
1 stioi cieli, i suoi astri, il suo sole; non è che 
tina macchina di genere ordinario; ed a que: 


















































sta prima ipotesi applicando una compara- 
zione tirata dalle opere dell’arte, essi eleva- 
rono l’edificio dei sofismi i più stravaganti. 

«Una macchina, dissero eglino, non si 
fabbrica affatto da sé stessa; essa ha un 
operario anteriore che indica per la sua pro- 
pria esistenza. Il mondo 6 una macchina : 
dunque ne esiste un costruttore.» 

Da ciò, il mezzo-urgos o il grande-operaio, 
costituiti divinità autocreatrici e supreme. 
Vanamente l’antica filosofia obbietta che lo 
operaio stesso aveva bisogno di parenti e di 
autori, e che uno non faceva che aggiusta. 
re uno strappo per tirare l’eterniti al mon» 
do per poi lui ridarla di nuovo. Gl’ innova- 
tori non contenti di quel primo paradosso, 
si affrettarono ad elaborarne un secondo, ed 
applicando al. loro operaio un intendimento 
umano, pretesero che il mezzo-urgos aveva 
fabbricata la sua macchina su di un piano 
d’idea residente nel suo intendimento. Ma 
siccome i loro maestri, i fisici, avevano col. 
locato tra le sfere il grande movente regola- 
tore sotto il nome d'intelligenza, di ragiona. 
mento, gli spiritualisti, impadronendosi di 
quest’essere lo attribuirono al mezzo-urgos, 
facendone una sostanza distinta, esistente 
per essa stessa, che chiamarono mens o lo- 
gos (parola e ragionamento). 

E siccome d’ altronde essi ammettevano 
l’esistenza dell'anima del mondo o principio 
solare, si trovarono obbligati a comporre tre 
gradi di persone divine : 1.0 il mezzo-urgos 
o diò operaio ; 2.0 il logos, parola e ragio- 
namento ; 3.0 lo spirito 0 l’anima (del mondo). 

Ed ecco o cristiani, il romanzo sul quale 
voi avete fondata la nostra triniti ; ecco il 
sistema che, mato eretico dentro i templi 
dell'Egitto, trasportato pagano nelle scuole 
dell’Italia e della Grecia, si trova al giorno 
d'oggi cattolico ortodosso, per la conversio- 
ne dei suoi partigiani, i discepoli di Pita- 
gora e di Pletone divenuti cristiani. 

«Ed 6 così che la divinità, dopo di essere 
stata nella sua origine l’azione sensibile, mul- 
tipla, delle meteore e degli elementi ; 

«In seguito la potenza combinata degli 
astri considerati nei loro rapporti con gli 
esseri terrestri ; 

«Eppoi questi esseri terrestri essi stessi 
per la confusione dei simboli con i loro mo- 
delli ; 


«Eppoi la doppia potenza della natura nelle 
sue due operazioni principali di produzione 


e di distruzione ; 


«E dopo il mondo animato senza distin- 
zione di attivi e di passivi, d’ effetti e di 


cause ; 


«E così il principio solare o l'elemento del 


fuogo riconosciuto per motore unico ; 


«E così che la Divinità é divenuta, in 


Itima riay fato, un e88ere chimerinn a netrat. 


0, una sottuezza scolastica 
za forme, di corpi senza figura, un vero de- 


lirio dello spirito, al quale la ragione non 


ha più niente insegnato. 
VOLNEY 
(Continua). 


PERLASCUOLA MODERNA 


In quest'ora sintomatica di resipiscenza, mentre 
il razionalismo della Scuola Moderna va suscitando 


ovunque dei salutari entusiasmi ed incita potente- 


mente alla più legittima, alla più santa delle rea» 
zioni proletarie, non può esservi—per noi anarchici 


—nulla di più prezioso, nè di più impellente che il 
vegliare gelosamente contro i facili traviamenti del- 
l'inesperienza e contro le possibili mistificazioni del 
tornaconto. 

La Scuola Moderna, comentata col sangue puro 
e fecondo d'un apostolo veramente immortale, deve 
estendersi come un ridente seminario di coscienze 
nuove, donde usciranno i gagliardi pionieri del pro- 
gresso e dell’umanesimo. Ma, perchè l'opera nostra, 
di continuazione e di sviluppo, non abbia a riuscire 
vano conato, fa d'uopo non esaurire le nostre mi- 
gliori energie ad oppugnare--senza finalità ben di- 
stinte ì metodi d'inseguamento clerico-borghesi. 

Chi, di noi —nella guerra implacabile e, certamente 
risolutiva fra la verità e la menzogne, fra la ragione 
e il dommatismo, fra la logica irresistibile dell'insof- 
ferenza e del diritto conculcato contro il laicismo 
tonzurato della Scuola Ufficiale, chi di noi — dico — 
può accontentarsi di fare opera puramente negativa ? 
Nessuno, di certo... e lo provano osuberantemente 


gli sforzi che ovunque si fanno per dar vita a delle 


scuole razionaliste e independenti. Ciò nondimeno, 


non si può non riconoscere che--se indefessa, cri- 


teriosa e trionfante è l'opera demolitrice—il lavorio 


di ricostruzione, iniziato cosi splendidamente, ron 
risponde assai bene al concetto libertario d’una ri- 


forma psico-pedagogica dell'insegnamento scolastico. 
Sarà—come alcuni aifermano—situazione transitoria 
d'inizio; però quando una «Scuola Moderna» non 
può, non sa, staccarsi dai metodi inadeguati e — 
anche se purgati di tutte le brutture religiose e gia- 
cobine—sempre controproducenti e pregiudizievoli 
che ci porge l'istituto borghese, una simile Scuola, 
di Moderna non può vantare che il rome. 

«Non dubitate—si dice—i metodi buoni verran- 


no !» Noi lo desideriamo ardentemente; ma d'onde 


essi verranno ? Dall'Italia P... è poco probabile. Ver- 


ranno più probabilmente dalla Spagna o dalla Fran- 
cia. Bisognerà, quindi, ricorrere alla versione e alla 


ristampa, e saranno poi integralmente affacenti alle 
caratteristiche di concetto e d'ambiente? 

Vogliamo sperarlo... 

Intanto—siccome il fatalismo non può essere abito 
che convenga alla mentalità di rivoluzionari — nen 
sarebbe poi tanto male, mi sembra, se ci provassi- 
mo noi pure, nell'aspettativa, a fare qualcosa di, 
anche transitoriamente, applicabile, 

Proviamoci, perdio!.. 

lo aprirò il dibattito: e, tanto per non entrare 
troppo bruscamente in materia, dirò subito ch'io 
scrivo senza eccessive pretese di originalità e senza 
emanie di far colpo nella considerazione di chic: 


chessia, I concetti che andrò esponendo, li ho, in 


parte, attinti in opere pregevoli e li espongo seme 
plicemente, come ua fraterno incitamento, nulla più 


ala essa laica o clericale—cercare, colla critica per- 
tinate e cogl'istituti antsgonici sempre, più nume- 
rosi, sempre tineglio vrganizzati, di scalzatno lo basi 


. {cipio d’autorità, subordinazione costante alle leggi an- 



























ì sostanze sen- 












La senola borghese 


Combattere implacabilmente la scuola borghese — 


vio 


La Battaglia 


morali nel popolo è fare opera rivoluzionaria, non 
solo, ma pure altamente civile ed umana. La scuola 
borghese non sì limita a deturpare la coscienza del 
fanciullo, alla incessante ripetizione di menzogne 
convenzionali, no; essa, co' suoi programmi antì- 
diluviani, verniciati e riverniciati le mille volte, non 
é in grado di stimolare, anzi pregiudica seriamente 
lo sviluppo delle sue facoltà intellettive. 

Nella scuola borghese, quando il maestro è un 
prete, impara, prima d'ogni altra cosa, a conten- 
tarsi del proprio stato anche se abietto, ad ubbi- 
dire ciecamente ai superiori, a rassegaassi all’ingiu- 
stizia e a ringraziare iddio per tutto quel bene che 
ci sarà concesso di poter carpire agli altri ed anche 
per quello che gli altri carpiranno a noi... Quando il 
maestro é laico, le coso cambiano, ma non in meglio, 
certamente... Con questo, é l'ossequio perenne al prin- 


che so viete ed esose, amore alla patria, non mai abba. 
stanza grande... cdio allo straniero, devozione al so0- 
vrano e a tutti i suoi reali successori, anche se 
paranoici e furfanti. 

Se—dati i contrasti sociali, l'antagonismo dagl’in- 
teressi e la conseguente discrepanza nelle aspirazioni 
popolari—il lavorio di prevenzione reazionaria che 
si esercita nella scuola borghese può riuscire simpa- 
tico a taluni, nessuno, credo io, oserà affermare che 
il lato scientifico, artistico o letterario dell'insegna- 
mento borghsse non sia troppo inadequato ed uni- 
laterale. 

Infatti, che cosa può dare — intellettualmente e 
moralmente — oggi, ua giovinetto, dopo un corso 
elementare di cinque anni ?... tanto poco, da non 
valer proprio la pena d'essere preso in considera- 
zione. E che diremo, poi, degl'istituti medî e supe- 
riori f... coi loro corsi gretti e monotoni. Basta dire 
che—una diecina d'anni di studio indefesso—ci dànno 
degli avvocati, dei medici, dei matematici, i quali, 
tolti al loro particolare magisterio, si rivelano così 
poco illuminati da far persino dubitare della loro 
capacità professionale. 

Vi sono, anche in questo, delle onorevolissime 
eccezioni; però, queste, sono dovute agli sforzi in- 
dividuali senza controllo, assai più che ai metodi 
scolastici in uso. 


recita Mero bre 


Per tutto ciò che riguarda la diffusione delle idee 
libertarie fra il popolo, l'accordo, il metodo e la di- 
sciplina di partito sono cose ch'io non ho mai po- 
tuto praticare, né comprendere; però trattandosi 
d'un insegnamento, péi nostri figli, spregiudicato e 
veramente proficuo, ritengo di non trascurabile im. 
portanza orientare e disciplinare è nostri criteri peda- 
gogici ai caratteri psichici di potenza e di sviluppo del» 
l'umano intendimento, 

Data, nel bambino, la capacità di assimilazione 
intellettuale, noi dobbiamo preoccuparci dei mezzi 
più appropriati, per corredargli la mente di cogni- 
zioni valevoli; escludendo dall’insegnamento tutte le 
oziosità didattiche che possono pregiudicare ed in- 
garbugliare il raziocinio. 

Per insegnar molto, per insegnar bene, per edu- 
care convenientemente il cuore e la mente del bam- 
bino, conviene conoscere i penetrali e le attitudini 
dell'intendimento umano. 

<A voler regolare l’educazione, senza aver prima 
analizzato le facoltà della natura umana, si rischia 
di cadere negli errori più madornali, di smarrirsì, 
errando alla ventura, come un viaggiatore in un 
paese sconosciuto, di cui non ha la carta sotto gli 


echi. Inypca. munito di buona nscarvariani peiso 
ogiche, l'educatore è in grado di determinare le 


leggi teoriche e generali che presiedono allo svilup- 


po degl'intendimenti e dei caratteri, e più ancora— 
cosa di non secondaria importanza—si é reso atto 


a discernere facilmente, nell’individualità di ciascuno 
de’ suoi alunni, le tendenze e le inclinazioni che gli 
sono particolari. Non é possibile d’agire efficace- 
mente sul carattere del fanciulio, prima di essere 
pervenuti a conoscerlo. Ora, senza la chiave che la 
psicologia ci offre, la mentalità de! fanciullo rimar- 
rebbe, per noi, un enigma indecifrabile. Se alle co- 
gnizioni acquisite «nello studio della psicologia, ag- 
giungerem9 alcune nozioni elementari d’anatomia e 
di fisiologia, noi avremo riunito tutti i principi, sui 
quali si può svolgere proficuamente la scienza e 
l'arte dell'educazione. » 

Verità inoppuguabili queste—; ma che però non 
escono dai libri... nella scuola borghese, il maestro, 
sggiogato al programma ufficiale, esclusivamente 
preoccupato di presentarsi, a fin d'anno, con un de- 
screto contingente di buone classificazioni, ben poco 
sì cura del resto, cicé del più essenziale. E come 
potrebb'essere altrimenti ?... dato il nessun interesse 
dello Stato e del Comune per le questioni più vitali 
dell’insegnamento. 

«Per essere elcitore, basta saper scritere, anche 
malamente, il proprio nome; per essere BUON citladino, 
basta essere oNESTO (sinonimo di bestia da soma) 
amare la patria e adorare Iddio.» 

Noi, della scuola, ne abbiamo ua concetto molto 
più elevato. E se l'angustia dei mezzi pecuniarii 
c'impedirà, per qualche tempo, di svolgere un pro- 
gramma così grandioso, quale ce lo presentano l'e- 
sperienza e le nostre ardenti aspirazioni di reden- 
zione civile, possiamo--anche cosi — dimostrare pra- 
ticamente la superiorità dei nostri concetti. 


Per procedere con ordine e chiarezza, (e ciò è 
della massima importanza in opinioni che si espon- 
gono a dibattito) sarà bene dividere in tre parti le 
funzioni educative della «Scuola Moderna». 

1° Igiene d'azione o educazione fisica. 

2° Educazione intellettuale. 

3° Educazione mora!o. 


Dell? educazione fisica 


Considerando le facoltà psichiche come forza im- 
manente, come una risu'!tanto dello stato organico e 
fisiologico dell'individuo, non v'ha bisogno di grande 
dimostrazioni per comprendere che—quanto più il 
corpo sarà agile e vigoroso ed il sangue che circola 
nelle vene, puro e ossigenato, tanto più il nostro 
spirito sarà vivace e disp.sto alle corcezioni e la 
nostra volontà più pronta ed energica. 

Mens sana in corpore sano. 
A. BanponiI 
(Continua) 2 


Aî nostri abbonati 


Avyvis'amo ch'è nostro unico riscuoti» 
tore nell’ interno dello stato il compagno 
GAETANO AMATO, che è partito per 
terminare il giro di riscossione sulla linea 
Mogyana. Abbiamo fede che i nostri com- 
pagni vorranno ausiliarlo in tutto e per 
tutto facilitandogli mezzi ed indicazioni, 
Rep abbia buon successo nella sua mis- 
sione. 

Avvisiamo anche tutti coloro che corri. 
spondono con il giornale, onde evitare di- 
sguidi e ritardi, di volere indirizzare tutto 
esclusivamente a questo indirizzo t 


G, DAMIANI 
CAIXA 134 — S, Paulo 

























Nemici d'Italia?! 


Un signore che non conosciamo, ci scrive 
ana lunga lettera in lingua... araba, per di- 
chiarare che ci troviamo in perfetta contrad- 
dizione, professandoci internazionalisti rello 
stesso tempo che parliamo male dell’Italia 
e difendiamo la Turchia... 

E conchiude quel signore che deve avere 
delle velleità tragiche : Inimichi dell’Itallia, 
io vi dispresso. 

Faccia pure, signor coso; niente riguardi; 
dispressi pure. 

Ma se ha un po’ di tempo, abbia la bon 
tà, anzi la pietà di dirci di quale JItallia 
parla lei. 

Perché stia a sentire, c'é proprio un Ita- 
lia di cui siamo nemici irreducibili, ma ce 
n'è un altra che amiamo assai più che lei, 
caro signor coso. 

Già, proprio cosi... più di lei che anche 
strillando di essere italianissimo, resta turco 
in tutto e per tutto, specialmente quando fa 
voti che gl’italiani sovversivi, socialisti, a- 
aarchici e repubblicani, che si trovano sotto 
le armi, siano gli unici che Dio scelga a 
servir da bersaglio alle palle dum-dum, ov- 
vorosia fum-fum come lei scrive, 

Ma ci permetta dirle che il suo pio desi- 
derio non ha neppure il merito dell’origi- 
ualità: gli agrarî di Parma, in più bello stile, 
ma con non meno ferocità, hanno scritto su 
pei giornali qualche cosa di simile, anzi, 
qualche cosa di peggio. 

Ma lasciamo correre: lo sappiamo bene noi, 
che ai soldati sovversivi — ai quali è man- 
cato il coraggio di Masetti — toccheranno 
le palle dum-dum. Che una di quelle, però, 
spazzi a lei le protuberanze frontali, non c’è 
pericolo, caro il nostre coso. 

Perché a lei, la guerra piace... legg-ria 
sul Fanfulla il quale è veramente 1’ unico 
giornale itagliano di questo paese, così come 
dice lei, dimenticando Pasquino. 

Non si sarà però affrettato, caro sigaore, 
nel dare diploma d’italianità al quotidiano 
lelle forbici? Non sar. bbe stato più pru- 
dente attendere l’esito del viaggio in Italia 
lel caval... —pairdon! — del commendatore 
Dapples 11... 

Salvo il caso che anche lei, o italian'ssi- 
mo signor coso, faccia il bel mestiere, bello 
e patriottico, di sensale d’emigranti, ch’es- 
sendo così.,. abbiamo torto noi e le ragioni 
sono tutte sue. i 
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Danque nemici d’Italia... 

E conseguentemente turchi. 

L'altro ieri ci avrebbero chiamati austriaci 
o venduti ai preti; oggi però i’ Austria è più 
che mai fedele al'eata ed i preti... Ob, il 
prete oggi—leggete il Corriere d’Italia... or- 
gano del Bauco di Roma — in Tripolitania 
il prete oggi... 

Sta a cavallo, colla tunica rovesciata fino 
alla cintola. Porta pantaloni e le uose come 
un nostro artigliere. Ha în testa il casco mi- 


litare colla stella nichelata e la crocetta rossa; 
porta una fascia bianca con la croce rossa al 


braccio e una grossa rivoltella d’ordinanza 
alla cintola; un piccolo crocifisso metallico 
gli spicca sul petto, attaccato alla bandoliera 
che porta a tracolla. 

E’ logico che non possiamo esser più 
neppure preti. 

Ma turchi, soltanto turchi... 

Peré cosa eravamo mai, quando noi, i 
sovversivi, unici protestavamo contro la bar- 
barie sultanesca in Armenia ? Quando il san- 
gue degli armeni cristiani arrossava le terre 
della Siria, e taceva il Re, e taceva il papa? 

Vedete ieri ci mettevano in prigione per 
gridare: abbasso la Turchia. ed oggi ai com- 
pagni nostri fanno altrettanto per gridare : 
vira ! pg 

Come accidenti dunque dobbiamo rego- 
larci;... e se ci mettiamo a fare coro a voi, 
o prudenti patriottoni di qua dall’oceano, do- 
mani fatta la pave e la spada dei giovani 
turchi vendicando la sconfitta, taglierà la te- 
sta nuovamente ad armeni e macedoni ‘ed 
albanesi, alla piebe di Stambul ed agli, schia- 
vi dello Yemen; non cadremo nuovamente in 
contraddizione, o meglio, in contravvenzione? 
Ma per chi ci avete presi f... Non siamo mi- 
ca delle bandierole noi, per svolazzare se- 
condo soffia il vento degl’interessi dinastici, 
della ragion di stato e delle speculazioni 
bancarie! 

No, cari signori, noi restiamo quelli che 
fammo ieri: contro iutte le guerre e tutte 
le oppressioni, turche, italiane od ottentotte. 
E se ciò vuol dire esser nemici d’Italia; 


pazienza. 
* 
x % 


Ma il signor coso protesta. 

— Non rispondete agli altri, rispondete 
d M.se 

‘A lei? E perchè a lei? E chi è lei? Le 

piace la guerra ? Ebbene vada a farsi am- 
mazzare. Il posto suo non è qui. Vuole la 
grandezza della patria, intendiamoci, la gran- 
dezza territoriale, usurpando le terre altrui? 
Ebbene vada a Tripoli. Non abbia paura di 
arrivare tardi, Anche fatta la pace e tornati 
a cassa i turchi restano gli arabi, Questi non 
è poi tanto facile, come si dice, incantarli 
coi progtammi caduti dal cielo, in nome di 
Allah. Le promesse che oggi fa loro l’Italia, 
gliele fece in Tanisia anche la Francia. 

Lei certo non sa come le mantenne. Vero 
che là, la responsabilità se la dividono col 
Bey. 
Anche l’Italia però ci La Hassuna. 

E se lo tenga, il vero arabo traditore, 
se lo tenga, 

E lei, signor coso, le mandi pure le sue 
felicitazioni. 


Abbiamo detto : v’°è di fatto un’Italia della 
quale ci professiamo irreducibili nemici così 
come vi è ina Tarchia di cui gli anarchici 
resteranno odiatori perenni. 

Il signor coso ed i signori cosi del pa- 
triottismo coloniale potranno dire che non 
ci capiscono — sfido, noi scriviamo turco — 
ma molti che da principio dicevano di non 
comprenderci, oggi recitano il mea-culpae. E 
lo stesso, guarda caso, succede anche in Ita- 
lia, L’entusiasmo comincia a vanire... Eppu- 
re le prigioni tigurgitano di sovversivi |! Come 
allora? E’ che l’incanto é rotto: l’ubbriaca» 
tura é passata; la frode sventata. Si comin- 
cia a vederci chiaro nell’imptesa Tripolina i 
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di Ta impresari. presto dovranno rendere i 
conti. 

V'6 stata un’Italia, piccola e losca, quella 
di cui noi siamo nemici, la quale ha, per 
mezzo dei soliti traditori, sorpresa la buona 
fede dell’Italia, la grande e la vera. Si, c'é 
stata si, una minoranza, quasi di anonimi a 
gridarle: guarda t’illudono ! 

Ma sono corsi subito i questurini col re- 
gio bavaglio. 

E la grande Italia s’è lasciata sorprendere 
traviare ed ha applaudito. 

A cosa? 

Le hanno detto : la conquista di Tripoli 
che costerà poco denaro ed appena due fa- 
cilate pro-forma, segnerà una nuova gioven- 
tù per la nazione i cui figli non saranno più 
costretti ad attraversare l’oceano e mendi- 
care un pane dai fuzendeiros del Brasile e 
dagli estanrcieros dell’ Argentina, per immani 
fatiche ricevendo pochi piccioli e molto 
scherno. 

La conquista di Tripoli è il lavoro ri. 
scattato d’ogai usura schiavistica; e la gran- 
dezza della patria segnerà pure l’inizio - di 
un’éra nuova di benessere e di libertà. 

Così ha detto l’Italia piccola e così ha 
ereduto l’Italia grande. 

Ma poi si é saputo, e l’haun» confessato 
gli stessi che mentivano, che le nuove terre 
erano aride, deserto e mentre la penetrazio- 
ne pacifica si tramutava in guerra di ster- 
minio, si verificava invece l’inizio del regno 
della santa inquisizione. 


* 
* » 


El allora perchè questa guerra e perché 
per renderla possibile si menti così sfaccia- 
tamente ? : 

Chiedetelo alla monarchia, alle Banche, 
al clero, ai fabbricanti di armi e di corazze, 
ai venditori di un po’ di tutto, anche di co- 
scienza, ai fornitori di tutte le cose avaria- 
te... E chiedetelo alla politica di dietro le 
scene, a quella politica che ha voluto che 
l'Italia andasse a Tripoli, guardiana d’inte- 
ressi non suoi. 

El essa vi risponderà... 

Oh! nulla vi risponderà: la reazione ha 
gettato la maschera. La finzione democerati- 
ca è finita. Il governo di sua maestà, oggi 
può risparmiarsi di dare qualunque soddi- 
afazione, poiché vi sono anche dei socialisti 


che ne zelano gl’interessi e ne legittimano. 


le truffe. 

Nemici d’Italia ? 

E sia. 

Questa guerra infame che per lunghi anni 
sarà la fame in Italia; questa guerra infame 
che più poveri e più stracciati spingerà gli 
italiani a passare il mare e ad invadere, fa- 
meliche locuste le Americhe, per offrirsi sul 
mercato del lavoro, a basso prezzo e dispo- 
ste a qualunque turpe o pesante fatica, noi 
la malediciamo. 

La malediciamo come anarchici, e se non 
vi dispiace, anche come italiani. Essa con- 
danna all’abominio milioni di proletari; essa 
abbassa ed avvilisce sempre più la nazione 
italiana, quella che lavora. 

E di quella Italia che tale guerra ka vo- 
luta, noi ci vantiamo nemici, irreducibili ed 
instancabili, forse vinti, mai domi. Tra noi 
ed essa, oggi e sempre, non vi potrà essere 
nè accordo, né tregua. . 

Monarchia, clero, borghesia, militarismo 
trionfino oggi sull’incoscienza delle masse ; 
ma gli avvenimenti maturano e le loro con- 
seguenze daranno nei risultati ancora una vol. 
ta ragione a noi. 

E si vedrà allora chi erano i turchi! 


GIGI DAMIANI. 


LA VOCE DEI NOSTRI SOLDATI 


La voce dei nostri soldati: questo è il ti. 
tolo che i giornali guerrafondai d&nno alle 
raffazzonate corrispondenze dei soldati ita- 
liani che si trovano nell'Africa del Nord... 
per uccidere o restare uccisi. In omaggio 
agli alti principî patriottici ed... allo sconto 
delle cambiali, però, di quella voce dei nostri 
soldati, si lasciano passare inosservate le fra. 
si che si riferiscono alle «splendide» condizio- 
ni climateriche, etnografiche e... agricole del. 
la nuova Terra Promessa, dandosi l’impor- 
tanza massima sclo a quanto si riferisce al- 
l'esaltazione militare e lasciatecelo dire agli 
sfoghi cannibaleschi all’ammirazione per i 
superiori, al culto della bandiera e via di. 
cendo tutta la gamma del nazionalismo. 

Ebbene, quello che gli altri non fanno 
facciamolo noi che non amiamo l’Italia, co- 
me molti ci rimproverano, e che andiamo 
pazzi per il gran Califfo e le leggi del suo 
impero, facciamolo noi, semplicemente per 
questo: per rendere un servizio agl'italiani, 
che là sognano emigrare per dedicarsi alla 
coltivazione dei fichi-d’india, degli sterpi e 
dei... ciottoli. 

La Tripolitania doveva essere un surro- 
gato alle Americhe per l'emigrazione nostra; 
questo si é detto e questo si continua a di- 
re sebbene oggi si sia mescolata e si con- 
tinui a mescolare molt’acqua nel vino gene- 
roso che bevuto ad occhi chiusi faceva ve- 
dere tutto verde, tutto fiorito, dalla costa 
agli estremi limiti del Fezzan... 

Noi non vogliamo, e non l'abbiamo mai 
negato, che parte della costa abbia vestigi 
di vegetazione e miseri scoli di acque; sap- 
piamo che parte della Cirenaica, cioè un'in- 
fina parte di tutto l'immenso territorio con- 
quistato o meglio da conquistarsi, sia ferti- 
le». assai meno che la Sardegna; no... le 
que oasi non sono un sogno e possono 

tanto che basti per non morire di fame 
alla popolazione indigena e con uno spreco 
di energie e di mezzi — spreco mai com: 
pensato dai futuri risultati — a qualche mi: 
gliaio di coloni italiani. 

Quello che noi sosteniamo é l'assurdità di 
una colonizzazione su larga scala; quello che 
a noi preme é distruggere una illusione fo- 
mentata propositalmente per giustificare da- 
vanti il proletariato italiano, una guerra, di 
cui éè l’unico sergente pagatore. 

Ed alle tante testimonianze insospette di 
geografi, di viaggiatori, di studiosi — nazio- 
nalisti e monarchici + noi iungiamo le 
ingenui confessioni dei soldati italiani, ag: 
giungiamo la voce dei nostri soldati. 








Il soldato Alesandro Dursali di Loren: 
zaga di Motta di Luirenza, del 88° fanteria; 
dopo un mesa di combattimento agli avam: 
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posti di Tripoli, così il 4 dicembre p. p. scri- 
ro alla mamma: . 

ses Il governo ci passa un rancio migliore 
bhe al'campo,altrimenti SI MORIREBBE DALLA 
FAME O DALLE MALATTIE PERCHÉ QUI L’A- 
RIE NON SONO TANTE BUONE. 


Poniz Pietro di S. Vito al Tagliamento, 
osì scrive da Derna : 3 
.. Qui siamo sempre di servizio su per i 
onti brutti, nei deserti, nel freddo. 

Qui la terra ci serve per materasso, il 
irmamento per coperta si mangia male e si 
patisce della gran sete. 








E scrivono da Homs e da Bangasi, cioé 
alle regioni ritenute più fertili; i soldati 
arton Angelo dell'8° bersaglieri e Vito 
Bianchini Rsmigio dal 79.° fanteria : 

Qui, caro zio, c'é della terra buona, pur- 
he venga lavorata: vi sono pure datteri ed 
gitri frutti buoni, ciò che abbonda è la sabbia. 
Questa viene da Homs: quella che se- 
guo da Bengasi. 
1 dintorni della città sono quasi senza 
piante, tutto terreno buono da coltivare, ma 
che non ha mai visto la vanga perché questi 
arabi sono poltroni... per bestie da tiro e da 
oma adoperano camelli e asini, vi sono pochi 


che si adoperano vérso S. Martino. 


Regalini Attilio, macellaio a Venezia e... 
soldato d'artiglieria da montagna, sembra 
però che non abbia visto che sabbia. 

Egli descrivendo uno scontro, 27 novem- 
bre, con le truppe arabo-turche, scontro che 


.. LA SABBIA sembra un mare di acqua 
tinta in rosso... 

Ma che non vi siano terreda potersi col- 
tivare, ci diranno, voi nonlo potete negare? 

Ma non basta la vanga un terreno 
ancora non invaso dalle sabbie dall'immen- 
so Saara, sempre invadenti verso la costa, 
bisogna irrigarlo... con acqua e non con san- 
gue. 





Spesso gli esploratori hanno descritto delle po- 
polazioni, viventi sotto il solo vincolo della solida- 
rietà, senza autorità alcuna che disponesse di mezzi 
coercitivi. Da tali narrazioni si cercò trarre elementi 
concreti in appoggio di talune teorie sociali. Si fe- 
cero dei paralleli tra i selvaggi liberi e felici e noi 
civili, che presuntuosamente ci crediamo superiori, 
ma pur tanto più schiavi che non quei liberi pri- 
mitivi, invidiabili ! 

Alcuni però conclusero che un paragone tra s0- 
cietà umane tanto differenziate non é possibile. 

Si può, in ogni modo, stabilire chè, 1° autorità e 
la vita sotto l'imperio della legge, cosi come la pro- 
prietà privata, non formano affatto la baso fonda» 
mentale dell'ordinamento scclale di tutta l’amanità. 
Questa constatazione ci fa pensare, cha le istituzio- 
ni stabilite sono un derivato della cosidetta civiltà. 
che esse servirono a facilitare i rapporti sociali 
nelle singole fasi di sviluppo della vita umana © 
che esse stesse si evolvettero per questa vita me- 
desima. © 

Le istituzioni che permisero alla minoranza di 
appropriarsi il frutto del lavoro della maggioranza, 
di accaparrarsi la terra, che pur dovrebbe apparte- 
nere all'umanità tutta, queste istituzioni dimostrano 
di non essere immutabili e non devono, perciò, es- 
sere di ostacolo al trionfo di una società migliore. 

Quando Peary descrisse il suo viaggio al Polo 
Nord, si fecero riflessioni di questo genere «Questi 
Eschimesi sono felici e disinteressati, sarebbe inu- 
mano civilizzarll» E prosegue l'esploratore «Sarebbe 
veramente deplorevole inculcare a questi ultimi pri- 
mitivi liberi e indipendenti, i nostri pregiudizti, Il 
nostro egoismo, la nostra crudeltà e ipccrisia, di 
popoli civili: sarebbe delittuoso inviare presso loro 
1 nostri missionari, questi pionieri del commercio, 


Mercurio, in nessun Inogo tanto ladro come nelle 
colonie.» «Dal puoto di. vista politico si dovette è 
si deve favorire, quanto più è possibile, la diffu- 


sione del Cristianesimo. Là dove la croce é una 
volta piantata, la bandiera vi sventola accanto ® 
col rispetto verso la croce non mancherà la defe» 
tenza e il rispetto verso la bandiera.» 


Esempi del metodo di «civilizzazione» che le raz- 


ze Europee adottano per le razze, cosidette, inferio» 


ri, si trovano profusamente nelle sue opere, di Elia 
Reclus, i Popoli Primitivi e i Primitivi d’ Australia 


Fra i molti scienziati e viaggiatori che denunz'a- 


rono, per la verità e la giustizia, la politica colonia 
le, é doveroso citare il principe di Monaco, Alberto 


I, tanto, tanto, il principe reguante sul principato 


della roulette è anche un moto scienziato oceano- 


ssbbene macellaio lo ha assai turbato, scrive: | ji 




















E questa, dove non manca affatto, difetta. 

Ma i giornali dicono, gl'ingegneri giu- 
rano... 

Lasciateli dire e giuraro. 

Aauzi a proposito di giornali e delle loro 
pio delle loro stupefacenti descrizioni 

combattimenti ad ogni oraed ogni dove, 
6 bene citare, un brano di lettera, di certo 
Tosi Alberto del 57.° fanteria; sentite : 

. — quello che mi preme é che non crediate 
ai giornali perchè î compagni mon mi hanno 
raccontato nulla di ciò che si leggeva nei mesi 
scorsì... 

Ed il bersagliere Bragante Giuseppe di 
Fasana, aggiunge: 

sn Qui non c'é alcuna novità e a me non 
va raccontare delle frottole come fanno tanti 
altri, le quali purtroppo sono credute per vere. 

Ma il patriottismo esiga che si creda tutto 
che si scambino barche da pesca in canno- 
niere e cannoniere in incrociatori e che se 
ne alfondino per lo meno quattro alla set- 
timana... 

Il patriottismo vuole che ogni sterpo sia 
un olivo... 

E cosi sia. 

Caso contrario si é venduti ai turchi e 
si vuole tutto il male del mondo all Italia. 

Il vero bene le si dimostra mentendo, 


cavalli, ma poco nutriti e magri come quelli |nell’illusione che ciò ci rialzi presso gli al- 


popoli, senza pensare che in un domani 


Dunque attorno a Bengasi niente sabbia? | prossimo, sfitate tutte le illusioni, lo scorno 


sarà maggiore e l'umiliazione più grave. 
Ma andatele a dire queste cose ai gior- 
nelisti che sulle menzogae fanno i lofo af- 
fari ?... 
Il domani vi risponderanno é in mano.... 
Dio. E1 il presente é in mano nostra in 
forma di piccoli e grandi soldi che fioccano 
d'ogni parte. Oggi é utile applaudire alla 
aerra... domani...domani faremo come De 
elice Giuffrida, confesseremo di esserci 
lasciati ingannare, diremo che la conquista 
da noî sognata era un’altra ed i piccoli ed 
i grandi soldi continueranno a piovere. 


Ausonio ACRATE. 





L'anarchia presso i popoli primitivi 


nr n 1 


e —_____T————_—_ — 


barbarie dei suoi simili — negri, pelli-rosse o gialli 
— i vizi complessi ch'egli ha in sé: l'ambizione, lo 
intrigo, l'ingiustizia e l'egoismo che svelano la bru- 
taliià nascosta sotto apparenze umane». 

La razza bianca ha sterminato gli aborigeni di 
America e d'Australia. Dall'epoca dei conquistatori 
o filibustieri, fino ai moderni Yanckees, la sola for- 
za brutale assicura l'espansione degli esseri: «supe- 
rior'». In Africa e in Asia, i missionari -penetrano 
per: portarvi la «buona novella» dell'Evangalo — e 
sono sempre seguiti da sedicenti cristiani che van- 
no a cercare la preda.  - 

Un. viaggiatore olandese, descrivendo una pro- 
vincia dello Indie Neerlandesi, confessa. inganua- 
mente lo scopo del civilizzatori «Noi speriamo che 
gli energici figli dell'Olanda vengano presto a soc- 
correre questa Bella dormente del B>sco, che dor- 
me un sonno secolare. Speriamo che presto s'inte- 
ressino del benessere'e della civilizzazione di quasto 
popolo mansueto e nello stesso tempo curino i loro 
interessi sfruttando le ricche miniere d'oro che que- 
sta terra nasconde nelle sus viscere» 

E i civilizzatori civilizzano e cristianizzano gli 
Aborigeni, da per tutto e sempre — coltivando pri- 
ma il loro interesse e poi il benessere del disgra- 
giati indigeni mansueti e buoni, e cosi essi sfrutta- 
no le miniere d’oro e di stagao, esportano l'avorio, 
la lana, il cotone, il tabacco, il caffè, il caoutchou, 
le spezie, gli olii, le frutta; infine essi sfruttano più 
che tutto gli indigeni che pretendono civilizzare ! 

e 4 

Molte popolazioni vivono in felico atmonia, senza 
traccia alcuna di governo, Nel 1907, il governatore 
francese di un gruppo di isole dell'Oceania, sì ram- 
mentò che a'cune di queste da parecchi anni erano 
rimaste abbandonate a loro stesse. 

Immediatamente una nave da guerra vento mati 
data a compiere una crociera d' ispezione e Îl co- 
mandante ricevette l'ordine di funzionare da giudice 
per giudicare e risolvere le probabili questioni che 
i dimenticati isolani avessero, caso mai, avute tra 
loro. î 
Nell'isola di Rapa, la spedizione-tribunale trovò 


dell'isola era di 40 uomini, 6) femmine e 80 bam- 
binî). I fanciulli imparavano a lagzere e a scrivere, 


questione da giudicare, presso questa felice comu- 
nità che viveva in perfetto comunismo. I registri 
dello‘ stato civile erano ben tenuti; accusavano po- 
chi dacessi, molte nascite e nessun matrimonio le- 


una scuola con 52 allievi (la popolazione intera 


l'aritmetica e la lingua francese. Non v'era nessuna 




















grafo e nei suoi libri egli esprime spesso del pen- 
sieri filosofici che testimoniano com'egii non tema 
la luce delle moderne concezioni. E’ inesplicabile, 
quindi, com'egli possa accordare le su» idee con la 
amicizia per l’imperatora Guglielmo II, al quale de- 
dicò uno del suoi libri. 

Le seguenti parole del Principe Alberto I, noi 
Possiamo citarle testualmente, poiché le traduciamo 
da un'antologia Spaguuola. 

«Un quarto di secolo bastò a trasformare la poli- 
tica mondiale i tutti i sensi e su tutte le terre, sen- 
za che le razze non evolute abbiano riportato qual- 
che importante beneficio dalie dichiarazioni della 
moderna filosofia. 

«La schiavità 6 abolita, ma i nati delle terre 


le. : 
si în altri tempi quell'isola aveva una popolazione 
più numerosa che lasciò qualche monumento, s0- 
pratutto dei templi. Le malattie infettive importate 
dagli Europei avevano decimata la popolazione, ma 
una volta abbandonati a loro stessi, gli isolani, sep- 
pero vincere le epidemie e promettevano rapido ac- 
crescimento. " 

E' inutile dire che l’amministrazione non potè 
asclar quille quelle genti nella. loro prodigiosa 
Roo Te civiltà ha PoggoneS esigenze !! P 

Un professore olandese, in. un recente articolo 
sulle ultime esplorazioni della Nuova Guinea, rilevava 
che, in quasi tutte le tribù della costa meridionale 
e in quelle del territorio brittanico limitrofo, i capi 
di tribù, di villaggio e di famiglia, sono totalmente 
sconosciuti. Si accettano consigli dai vecchi o an- 
ziani, ma costoro non usano, né dispongono, di al. 
cun mezzo violento di autorità. Non pertanto in 
queste tribi regua un ordine e un’organizzazione 
sociale assoluta. 

Noi igaoriamo ancora, pressochè completamente 
quanto influisca Il totemismo, a questo stato sociale 
libero. Presso numerose popolazioni, Australiane, si 
: lconstatò, è vero, il totemiemo con la mancanza asso- 

«Sì chiamano barbari 1 popoli che lanciano con-]iuta di ogni forma di governo, ma queste popola. 
tro gli invasori dardi avvelenati, ma dei funsionari | zioni sono nomadi, perciò l'assenza di una forma 
brutali © falsi che vanno a stabilirsi tra 1 selvaggi { governativa si spiega assai più faclimente che non 
ton sì peritano di usare proiettili esplosivi, oppio, {presso le tribù Papuasiche sedentarie. Non è quindi 
alcool è menzogae. L'influenza dell'idolatria sempli» fil caso di domandarsi —strive il professor olandese 
te e crudele è vinta, ma il dogmatismo intransi- { —come mai possa reggersi una società ordinata sen: 
Eente divide le coscienze © le perseguita con infiniti {za capi; si si osserva con quale tigore ì Papuasi si 
lpocriti motivi. I civili danno pol ai barbari l'esem-{ considerino obbligati dal costume. Tutta la loro est. 
bio delle loro lotte fratricide per la conquista di 

oro o. di dominio... 

«E sempre con l'aiuto della î.rza brutale chie la 

razza dissemina i suoi figli e i suol vizi su 
ni i continenti, la morale delle moderne coscien- 


«Il cannibalismo fugge innanzi ai soldati ed ai 
coloni, ma costoro, che inorridiscono per la carne 
Umana, violano, poi, ogni principio di umanità quan- 
do ciò torna a loro conto. 


consùetudine. 


aaa x atta = i L utente ai alle Pio = dae 2102 mà 


stenza segue delle regole fisse, determinate dalla 


Il totemismo, causa sopposta dello stato di libertà = > c 
siddescritto, è un sistema religioso in uso presso|pubblicazioni anarchiche e operaie, 
tutti 1 popoli primitivi della terra. Un albero, un {l'invio di due esemplari d’ogni numero. 
animale, una roccia, un fiume, sono considerati co- 
me tutori della tribù, o meglio simbolizzano il pro- 
ita pel benessere generale che guida a un pro-|tettore mistico. L'oggetto venerato è Il totem la pa. 


La Battaglia 


emblema e si assomigliano a questo e ne prendono 
il nome, di là derivano le figure araldiche e anche 
il nome di famiglia. 

Si volle spiegare col totemismo la metempsicosi 
dei miti greci e anche l'uso di accompagnare le im- 
magini degli déi e dei santi. Gli animali sacri del- 
l'Egitto, le fave dell'Egitto e di Pitagora, l' lo 
di Gesù e il porco di S. Antonio danno l'idea del 
totemismo. . 

1 totem animali e vegetali non vengono usati co- 
me alimento, ma solo in occasione di feste parti- 
colari sì servono in un pasto rituale, sacramento, e 
ciò nella persuasione di assimilari le virti di dio. 

Per la stessa ragione .che si usa mangiare la 
carne delle vittime del sacrificio —umane o animali 
—solennemente immolate. 1 

1 cristiani mangiano'l’Evcarestia e-bèvono il vino 
di rito—come già gli antichi Persiani. 7 

L'interdizione di certi alfmenti‘e cosî delle azioni 


o funzioni determinate éè specificata dalla voce tabù |. 


che nel linguaggio polinesaico corrisponde al latino 
sacer—sacro. Îl sabù semitico e mussulmano è da 
tutti conosciuti. 

Possiamo agevolmente imaginare, che i fenomeni 
sociali, oltrechè essere delle forme arbitrarie senza 
alcun fondamento. possono derivare direttamente 
dai totem o dai tabù. Eccoci nel caso della legge e 
della morale, delle feste e delle convenzioni. A que- 
ste nozioni si uniscano i sacrifici e-la magia che 
tanto.0 poco sopravvivono nelle moderne concezioni. 

I Papuasi della Nuova Guinea, dei quali abbiamo 
parlato, sono assai sviluppati. Essi non conoscono 
il ferro, ma posseggono gusti estetici superiori, a- 
man l'ornamento, si circondano di fiori, conoscono 
l'orticultura, e hanno nei loro villaggi una specie di 
selciato. E con tutto ciò essi si reggono col solo 
diritto d'uso e naturale, senza alcuna ingerenza di 
persona, senza autorità imposta dalla forza. 

Questo diritto di costume selvaggio, sistema di 
tabù © d'interdizione, spesso, come vedemmo, stret- 
tamente legato al totemismo, serve, nella moderna 
etnografia, per la spiegazione di moltissimi fatti, 
riti, credenze e problemi anche presso i popoli ci- 
vili. L'esistenza della solidarietà, quale base di rag- 
gruppamento umano primitivo costituisce un feno- 
meno di altissima importanza, che noi, popoli civili 
e superiori, non abbiamo il diritto di disdegnare, 
come oggetto di profondissimo studio. 

Evidentemente i selvaggi possono alla loro volta 
contribuire alla civilizzazione delle razze indo-euro- 
peo: le quali dal loro.canto hanno il torto di voler 
imporre i loro costumi, i loro dogmi e le loro isti- 
tuzioni alle razzs considerate inferiori, 

I civilizzatori hanno bisogno assai di essere ci- 
vilizzati. B. P. Van pER Voo, 


Gli affari ‘sono gli affari 


«L’Unione» non giovane, nè vec- 
chia turca, « ’Unione» giornale ita- 
liano, italianissimo e che in Tunisi 
mantiene alto il sentimento dell’ ita- 
lianità — orrorizzata, non volendoci 
credere — accusa, state a sentire, ac- 
cusa gl’ italiani mercanti in Tunisia, 
di vendere cereali alle truppe turche, 
che li ricevono di contrabbando al 
confine ! lt 

E se ne sorprende! 

Ma carissima «Unione» da quando 
in qua gli affari hanno cessato di es- 
sere affari ! 

Forsechè anche qui in S. Paolo, 
tacita consenziente la stampa patriot- 
tica quella solita, quella che tiene al- 
ta la bandiera, che soffia sul fuoco 
sacro, che... si rovina pel troppo amor 
di patria, forsechè non si é organiz- 
zata un accomandita per vendere non 
cereali, ma carne umana al governo 
dello stato, cioé, per spingere una 
prossima leva emigratoria, a popolare 
la Noroeste, a popolarla di cimiteri ? 

Il patriottismo ? ! 

Ma cessa dunque di essere un buon 
patriotta il Krup che vende cannoni 
alla Francia! 

Non sarebbero stati più italiani gli 
Ansaldi se avessero trattato la co- 
struzione degli incrociatori per il go- 
verno turco ? 

Macché... una cosa sono gli affari 
ed un’altra il nazionalismo. 

Quando si é patrioti ferventi al 
caffè, nella Borsa si può anche spe- 
culare sul rialzo della rendita otto- 
mana. 

Re Giorgio di Grecia, mentre sul 
sacro campo delle Termopoli, i nuovi 
garibaldini, cadevano per la sua pa- 
tria, non erano titoli nazionali quelli 
che acquistava ! 

I milioni di Casa Savoia, li tiene 
in serbo forse la Banca d’Italia? 

Evvia!! 

Il denaro non ha patria: nel cam- 
po della speculazione si deve essere 
internazionalisti ! 

Quella che non ha ragione di essere 
é l’internazionale del lavoro. 

Gli affari sono gli affari, mentre la 
fratellanza universale è fior di retto- 








rica. 
E la difesa del popolo.e del pro- 
letariato italiano è.., roba turca! 
E così sia, 
Cuyux Pecus 


Alla stampa libertaria 


I compagni detenuti nelle carceti 
della repubblica Argentina e nelle 
orribili e glaciali solitudini della 7er- 
ra del fuoco, per aver combattuto per 
la causa della emancipazione umana, 
richiedono alle amministrazioni delle 








essere dirette al compagno 
A, Barrera, Calle Alsina 1926 — 
Buenos Aires--Argentina. 
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A Escola Moderna 





Uma grande obra de propa- 
ganda — Apelo caloroso a todos 
os compmbheiros 


A «Commissio Central pré-Escola Moder- 
na» esti discutindo presentemente o modo 
mais eficaz de dar cumprimento : sua missio. 

A principio julgou-se ser possivel angariar 
donativos suficientes para fundar em S. Paulo 
a «Es ola Racionalista Moderna»; mas re- 


conhece-se agora a impossibilidade dessa rea- | 


lizagio. E devemo-nos sentir satisfeitos com 
08 1: contos e tanto angariados, tendo em 
vista que a quasi totalidade dessa importan- 
cia foi dada por operarios que mal ganham 
para alimentar a sua familia, 

Nio se farà, pois, a «Escola Modelo», mas 
far-se-4 o que for possivel, E com 13 contos 
bem aproveitados ji se pode fazer muito. 

Delineemos um plano; 

Convoca-se uma grande reunifio de todos 
os anarchistas e socialistas de S. Paulo, para 
a. qual deverîio ser especialmente convidados, 
a «Sociedade Feminina de Educagio Moder- 
na», o «Centro Libertario» e outras agru- 
pacdes congeneres. 

Nessa reuniio fandar-se4 a « Sociedade 
pr6-Escola Moderna» cujo fim unico serà for- 
necer 08 recursos necessarios para a manu- 
tenciio de uma «Universidade Popular», onde 
funcionarà tambem uma «Escola Preparato- 
ria de Professores para o Ensino Ricionalista». 

A Universidade ter por objecto ministrar 
a instruca9 geral ao povo, por meio de con- 
ferencias scientificas, sociologicas e liberta- 
rias, feitas por pessoas convidadas para 
esse fim. i 

A Escola Preparatoria terà por fim o en- 
sino metodico de diversas materias a todos 
os companheiros que se queiram preparar 
para mais tarde tomarem a diregio de «Es- 
colas Racionalistas. 

Suponhamos que a despesa mensal desta 
escoia seja de 4508000, ineluido o ordenado 
de dois professores. Da onde virà a receita 
para cobrir esta despesa ? 

— Contribuicbes mensaes dos 
LIRE TO RO 

Contribuigòes dos alunos da 
escola. . +. . . . . . . . 1008000; 

Uma festa mensal em beneficio 
da Sociedade . . . . . . . 2008000; 


Total 4508000 

E todos nés sabemos que uma festa de 
beneficio bem organizada rende muitas ve- 
zes 5008, 7008 e até um conto de reis ou 
mais. 

Sem retorrer, portanto, aos haveres da 
«Escola Moderna», poderiamos manter facil- 
mente a instituicao acima delineada, 

Com o funcionamento regular das aulas 
e conferencias, em pouco tempo, poderemos 
ter em S. Paulo um bom numero de com- 
panheiros habilitados a ministrar fis crian- 
gas o ensino racionalista, e é entiio que a 
«Escola Moderna» comegarà a sua boa obra 
de educacio e regeneracîio social em Sio 
Paulo e mais cidades onde for possivel a 
abertura de’ escolas. 

Mas para o funcionamento dessas escolas 
è necessario o material è livros escolares 
apropriados. Perfeitamente. Para isso serio 
reservados os 13 contos e tanto que a «Es- 
cola Moderna» po:sue e que daqui a um an- 
no poderîo atingir 15 contos. 

Pois bem. 

Mandar-se-î0 vir de Portugal, Italia e 
Hespanha os livros que li ouverem ji edi- 
tados, proprios para as nossas escolas, e 08 
dois ou tres que faltarem editar-se-fio aqui. 

Para isto nîo 6 necessario mais de 4 con- 
tos de reis. Restarîo ainda 11 contos com 
os quaes a «Escola Moderna» poderi im- 
mediatamente depois do preparo dos profes- 
sores estabelecer vinte e duas escolas nos 
bairros de S. Paulo e cidades do interior, 

_ E de que modo serti9 estabelecidas e man: 
tidas essas escolas ? 

— Ao passo pue os professores vio fi- 
cando preparados para o ensino racionalista, 
& «Escola Moderna» fornecerà a cada um 
todo o material necessario a uma escola de 
50 alunos, qua rà» deve custar mais de 


1508000; 


4008000, Cada professor receberà mais 100$ |trem 


em dinheiro para custear as despesas dos 
primeiros meses, em que a frequencia de a- 
lunos, por ventura diminuta, n&o dè para 
recolher em mensalidades o suficiente para 
manter o prefessor na esccla. 

Sim, porque o professor terà de viver e 
manter a escola com as contribuicò:s men- 
saes dos alunos, do mesmo modo que por 
ai vivem muitas escolas Linden 

No Braz conhego eu dois com eiros 
nossos que ha bastantes annos vivem su- 
stentando a sua familia com o producto das 
escolas por éles regidas. 

E que propaganda eficaz e intensa fazem 
esses bons camaradas ! 

Ide assistir is suas aulas e vereis como 
os ditados, as palestras, as discussòes com 
os alunos versam sobre o anti-militarismo, 
anti-religiosismo e todas as chagas da so- 
ciedade presente! Ide ver essa obra iào mo- 
desta quanto fecunda e ficareis convencidos 
da eficacia deste plano que aqui estou esbo- 
cando em linhas gerais. 

Cada professor que se encarregar de uma 
escola fundari immediatamente uma associa» 
o loeal da qual ele voti o secretario, 

essa associa poderso pertencer to- 
dos os membro da fila setting alunos e as 
pessoas que estejam de acordo com os prin: 
cipios da Escola Moderna. 

Cada uma dessas sociedades toma sob a 
sua protecgàn a Escola que Ihe corresponde 
aux'liando-a moral e materialmente, 

E' desnecessario apontar os resultados be: 
neficos que poder&0 advir do contacto entre 
o professor, os alunos e as familias destes, 
associadas para uma obra comum: 

Parece-ms ver esse bello quadro da gar- 
rulada saltitante, de taboinha a trracolo, de 
um lado, a servir de mesa portatil para es- 
crever”e do outro lado a latinha do lanche, 


indo a ‘caminho da Cantareira, da Ponte 


Grande, do Bosque de Jabaquara, das 
gg Bagni lele 

am ligbes mas sim narrativas espo: 
neas, explicacòes desejadas curiosidade 
paesani rl ì pela 


08, 
‘E de volta,  noite, no salào da Escola, 


ustriaes, onde o pro; A 
lhe darà licGes praticas de coisas, sem que 


Tutte queste pubblicazioni debbono |PAreg nta: 





ouvidas com entusiasmo pelos pequerruchos 
e seus pais, todos juntos aproveitando as 
explicacòes do mestre e as objecòss dos 
mais inteligentes. 

Trabalhemos com afinco e podereis estar 
certos, 6 amigos da Escola Moderna, que 
aqui se farà com pouco dinheiro o «ue ain- 
da se nîo fez em parte nenhuma mesmo 
com muito. 

Lei0 AyMorÉ 








Viva la guerra! 


Roma, 16 — Telegrafano da Napoli: Nei 
ritrovi pubblici e nei circoli partenopei si 
parla della scoperta di una grossa frode per- 
petrata ai danni dello Stato dagli incaricati 
degli approvvigionamenti del bestiame destinato 
al Corpo di Operazioni in Tripolitania. 

Un inchiesta segretissima avviata dal Co- 
mando del Corpo di Armata, avrebbe portato 
alla scoperta della frode ed i poco scrupolosi 
fornitori sarebbero stati già denunciati all’au- 
torità giudiziaria ». 

Ebbene scommettiamo la mostra parte di 
paradiso che quei fornitori debbono essere tur- 
chi... turchi della più bell’acqua... rinnegati 
infami... scellerati... 

Ma no, è impossibile... quei fornitori sono 
italianissimi i turchi, i veri turchi, e chi non 
lo sa? siamo noi. 





Le macchie Sociali 





Il negoziante ex-anarchico 


Il negoziante che fu anarchico non é un 
tipo raro in queste terre. Ne incontrate spe- 
cialità, in questo stato, in quello del Parané 
e via discorrendo. 

Io conosco anarchici, divenuti anarchici 
dopo che avevano fatto i quattrini e molti 
di essi li ammiro attivissimi nella propaganda. 

Ne conosco di quelli che anarchici senza 
negozio, tali sono rimasti migliorando le 
proprie sorti. 

Non é dunque nè a questi né a quelli 
ch'io intendo a riferirmi. 

No ; la macchia sociale — l’anarchico che 
fu anarchico finché morto di fame—6 quella 
del bel tipo che dal giorno che cominciò a 
mangiar meglio, intese la necessiti, per giu- 
stificare il progressivo farabuttismo, di at- 
teggiarsi a stanca vittima del compagnerismo, 
a martire esausto dell’idea ; sebbene pai 
stringendo i conti risulta che é proprio lui 
a dovere assai alla solidarietà dei compagni 
e che per l’anarchia non fece altro che can- 
tare stupidi pretesi ritornelli sovversivi dopo 
avere ingerito dozzine di bicchieri di vino. 

L’ex anarchico negoziante, potrebbe dopo 
tutto occuparsi dei proprî affari.. ma forse 
perché a volte la coscienza gli rimbrotta di 
avere battezzati i figli e di mandarli a scuola 
dalle monache, di essere divenuto galoppino 
elettorale, di fare brindisi al Re d'Italia, di 
essere presidente di qualche cafonesca asso- 
ciazione o di funzionare d'agente cousolare, 
egli tenta soffocare il rimbrotto e persus- 


dersi della propria onestà ultimo stampo;- 


col dir male-di tutto e di tutti, dichiarondo 
manicomiali le dottrine dell’anarchismo e 
ladri, spie, vagabondi ed ambiziosi gli anar- 
chici che non hanno fatto come lui. 

Il sistema 6 vecchio. 

Il primo ladro che si vide inseguito, non 
trovò altra salvazione che mettersi a gridare 
anch'esso : al ladro! al ladro !... perché gl’in- 
seguitori lo scambiassero per un galantuomo. 

Che si deve però fare col negoziante ex- 
anarchico che si diverte ad insultare le idee 
ed a caluniarne i seguaci ? 

Niente di male. 

Ridergli in faccia, o se la pazionza scappa, 
sputargli sul porco viso. 

Di più, no, 

Che se lo preposto a calci... per lui s#» 
rebbe tanto di guadagnato. 

Metterebbe i calci in conto alla Repubblica, 
alla Monarchia ed alla Dante Alighieri e si 
farebbe crescere lo stipendio o gli onori. 

Lo sentireste allora strillare... più di quello 
che strilasse la moglie di Umberto. 

No, no: lasciatelo dire e ridetegli in fac- 
cia. Um po’ disputo al più e nel caso es. 


0: 

Solo quello che gli si deve impedire è 
d’ingannare altri partiti di lotta. Perché l'ex- 
suarchico generalmente resta un po’ socia» 
lista e s'intrufola nelle associazioni unticle- 
ricali per farvi il mangiapreti... baciando la 
mattina dopo la mano al curato ed all’abba- 
dessa se sono avventori della sua bottega. 
E’ una soddisfazione che gli si deve negare 
quella di pavoneggiarsi in mezzo ad ele- 
menti combattivi e liverali. 

Ma finché si trova tra i monarchici, i po- 
liticanti, finché fa l’ageate consolare ed il 
presidente della società per la coltivazione 
dell’alfabetismo cafone... lasciatelo stare. E' 
nel suo elemento e vi farà carriera. 


GIOVENALE 





La Regia ed Imperiale Questura 
di Milano ha proibito lo scorso dicem- 
bre, una commemorazione di Guglielmo 
Oberdan... il giovanetto biondo —come 
gridava nei comizi Imbriani al... di 
là delle Alpi Giulie immolato dal 
boia austriaco. 

Ed ha fatto bene la regia ed impe 
riale questura di Milano, 

Commemorare un impiccato oggi che 
impicchiamo anche noi, sarebbe proprio 
una mancanza di pudore, 

Ed in Italia adesso del pudore ce nè. 

Figuratevi che per offesa dd mede: 
simo hanno condannato al un mese di 
iedrcere il compagno Domenico Zavat- 
‘tento per avere esposta in prbblico l’al- 
| legoria «Monijuich! 
| Come camminiano a vele gonfie verso 
da... libertà. 

Altro che Austria! 

Altro che Santa Russia! 

Ea altro che Turchia! 

Ma la reazione clerico-borghese ha 
buon giuoco. L'entusiasmo popolare (?} 


' per la guerra, tutto le permette c per» 


apis a refeitiio, essas coisas sio contadas e dona, 


gi pr BI 
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IL SABOTAGGIO 
DI El. POUGEIT 


(In considerazione dell'attuale agitazione operaia e dei molteplici scioperi che do- 
vunque si realizzano, erediamo utile propaganda riprodurre questo studio sul sabotaggio, 


st DI ds) 1 tte e” 
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di E. Pouget ; studio dal quale gli scioperanti possono molte cose utili apprendere). 


ORIGINI BEL SABOTAGGIO — PrIME AccoSLIENZE — Tr saporAGG® È» Barzac — IL 
*GO CANNY» DEGLI INGLESI — A CATTIVA PAGA CATTIVO LAVORO — ORIZZONTI 
IMPREVEDUTI — PANICO CAPITALISTICO — UNA DICHIARAZIONE IMPRESSIONAN- 


TE — UNA DISCUSSIONE STORICA AL CONGRESSO DELLA «CONFEDERATION GE 
NERALE DU TRAVAIL» — INGRESSO TRIONFALE DEL SABOTAGGIO IN FRANCIA. 


CAP. I 


Ancora una quindicina d'anni fa la par 
rola sabotaggio non era che una parola dia- 
lettale non già significante il fabbricare zoe- 
coli, ma, con immagine espressiva, il lavo- 
ro eseguito come a colpi di zoccolo. ì 

Poi, questa parola sì é trasformata in 
una formula di combattimento sociale ed al 
congresso confederale di Tolosa del 1897 ha 
ricevuto il battesimo sindacale. 

Il nuovo termine non fa accolto, in prin- 
cipio, dalla classe lavoratrice, col più calo- 
roso entusiasmo. Alcuni lo videro di mal'oc- 
chio, rimproverandogli le sue umili origini, 
ed anche la sua... immoralità. È 

Nonostante questo prevenzioni che semi- 

liano quasi a delle ostilità, il sabotaggio ha 
fatto la sua strada... in tutto il mondo. 


riprendere il lavoro, il loro segretario ge- 
nerale li radunò e loro do A 

— Voi dovrete lavorare oggi con la paga 
di prima. 

Gli Mopalisari hanno detto e ripetuto 
tutta la loro soddisfazione per il lavoro pre- 
stato dagli operai delle campagne che vi 
hanno -sostituiti durante le seit mane di scio- 
pero. Noi li abbiamo visti, come abbiamo 
visto il lavoro ch'essi hanno prestato; come 
abbiamo visto ch’essi non sapevaue nean- 
che mantenersi in equilibrio sui ponti dei 
meo come li abbiamo visti lasciar ca- 

ere in acqia la metà delle merci che ca- 
ricavano e scaricavano. In una parola : Noi 
abbiamo visto che due di questi contadini 
non bastavano a produrre il lavoro d’ uno 


Esso ha, ormai, le simpatie degli operai, {di noi. 


Ma v'ha di più: 


Ha conquistato diritto di cittadinanza nel/chiarati sodisfatti 


Larousse e non vi è alcun dubbio che l’Ac- 


Ciò nonostante, gli appaltatori si sono di- 
i un simile lavoro. 
A noi, dunque, nen rimaue ehe fornir 


cademia — a meno che essa stessa non siafloro un lavero uguale a quello. Lavorate 
stata sabotata, prima di essere arrivata allalcome lavorano i contadini; essi spingevano 
lettera s del suo dizionario — si risolverà|talvolta la loro incapacità sino a cadere nel- 
a fare alla parola « sabotaggio » la sua piùfl'acqua. E' inutile che voi facciate altret- 
cerimoniosa riverenza e ad aprirle le pagine{tanto». 


della sua raccolta ufficiale. 


Questa consegna fu rispettata meticolosa. 


Ciò non pertanto, si avrebbe torto di cre-]mente e i dockers applicarono & puatino la 
dere che la classe lavoratrice abbia atteso, {teorica del Go Canny. Dopo qualche giorno, 
per applicare il sabotaggio, che questo me-{gli appaltatori fecero chiamare il segretario 


todo di lotta avesse ricevuto la consacrazio» 
ne dai congressi corporativi. 

Il « sabotaggio », forma di rivolta, é vec- 
chio come lo sfruttamento umano. [li 

Da quando un uomo ha avuto la crimi. 
nale abili(4 di trarre profitto dal lavoro del 
suo simile, da quel giorno lo sfruttato ha 
istintivamente cercato di rendere al padrone 
meno di quello che il padrone pretendeva 
da lui. 

Ia tal modo, lo sfruttato faceva incoscien- 
temente del sabotaggio, dimostrando, per vie 
indirette, l’antagonismo irreducibile che met- 
te un contro l’altro capitale e lavoro. 

Questa conseguenza ineluttabile del con- 
flitto permanente che divide la società ve- 
niva messa in luce, tre quarti di secolo fa, 
da Balzac, nella Casa Nucingen, a proposito 
dei moti sanguinosi di Lione, del 1831. Egli 
ci ha dato una chiara ed incisiva definizio- 
ne del sabotaggio: 

« Ecco : -- scrive Balzac — si é parlato 

molto dei moti di Lione, della repubblica 
cannoneggiata le strade; ma nessuno ha 
detto la verità. La repubblica s'era impa- 
dronita del movimento come uu insorto s’um- 
padronisce del fucile. 

Il commercio .di Lione é un commercio 
senza coraggio; che non fabbrica una oncia 
di seta senza che essa sia domandata e che 
il pagamento sia fatto subito. Quando l’or- 
'agrnediciedtem dti muore di * 
me; quando lavora, eg sua appena 
che Vivare: I galeotti sono più felici di lui. 

Dopo la rivoluzione di luglio, la miseria 
è arrivata al puuto che gli operai hanno 
inalberato il vessillo: Pane o morte! Ua 
vessillo che il governo avrebbe dovuto con- 
siderare. Lione volsva costruire teatri per 
divenire una capitale: di qui, spese insen- 


nate. 

I repubblicani hanno fiutato, attraverso 
la miseria, la.rivolta, ed essi, hanno orga- 
nizzato i filatori che si sono battuti in par- 
tita doppia. Lione ha avuto i sui tre gior. 
ni, Poi tutto é rientrato nell'ordine il 
pezzente nel suo canile. 

Il filatore che aveva, fino allora, trasfor- 
mato in stoffa la seta che gli si pesava iu 
bozzoli, ha messo alia porta la probità ed 
ha cominciato ad ungersi di olio le dita: e- 
gli ha reso con meticolosa scrupolosità ib 
peso esatto, ma la seta era tutta chiazzata 
di olio, ed il commercio delle seterie é sta- 
to, così infestato di stoffe unte, ciò che 
avrebbe potuto cagionare la perdita di Lione 
ed una parte del commercio francese... » 

Balzac ha avuto cura di sottolineare che 
il sabotaggio dei filatori non fu che una rep- 
presaglia di vittime. Ponendo dell'olio nelle 
tessiture, gli operai si vendicavano di fab- 
bricanti feroci: di qusi fabbricanti che ave- 
vano loro promesso baionette da mangiare 
invece di pane e che avevano saputo lauta- 
mente mantenere la propria promessa ! 

Dal resto, quando ua atto di sabotaggio 
non é l’equivalente di una sopraffazione su- 
bita? Forse che nell'origine o nelle cause 
d’ogni atto di mago ron si rivela lo 
sfruttamento padronale che sa giungere siuo 
alla crudeltà ? 

E questro sfruttamento, in qualsiasi con- 
dizione si manifesti, non deve provocare e 
legittimare anche un atteggiamento ed una 
azione di rivolta—qualunque essa sia ? 

EA eccoci tornati all'affermazione di po- 
co fa: 

Il sabotaggio é vecchio quanto lo sfrut- 
tamento umano. 

Né é da credersi che il sabotaggio sia 
una formula di etichetta parigina. 

Il sabotaggio é una teorica d'importazione 
inglese, ed essa é praticata oltre Manica da 
molto tempo sotto il nome di Go Ganny: 
parola dialettale scozzese, che, tradotta let- 
teralmente, significa: « Non vi affrettate». 

Un esempio della potenza persuasiva rac- 
chiusa nel G3 Ganny, ci é dato dal foglio 
«Îl museo sociale» ; 

« Nel 1889, era scoppiato uno sciopero 
a Glascow. 

I lavoratori dei docks (dockers) avevano 
domandato ua aumento di salario di 10 
centesimi all'ora, 

Gli spie lalori rovato rifiutato e fatto 
venire, con e spesa, un numero con- 
siderevole di re: rg per sostituire gli 
scioperanti. ; 

I dockers dovettero darsi per vinti e ri- 


prendere il lavoro alle stesse condizioni di 
rima. 
Ne mottento nel yuale esti stavano per 


































erala degli scaricatori e lo pregarono di 

omandare ai dockars di lavorare come pri- 

ma poiché essi erano pronti ad accordare 
i dieci centesimi d’aumento. 

Passando da un esempio pratico ad un 
esempio teorico é interessante citare alcune 
pagine di un pamphlet inglese, pubblicato 
nel 1895 per la volgarizzazione del G> Canny: 

« Se. voi vole:e comperare un cappel- 
lo che valga 5 lire, dov:te pagare 5 li-e. 

Se voi vo!e:e spe 1derne soltanto 4, do- 
vete accontentarvi di un cappello di qualità 
inferiore. 

Ua cappello é una merce. Sa voi volete 
comprare una mezza dozzina di camicie a 
Lire 2.50 l'una, dovete pagare 15 lire; se 
voi non volete speadere che 12,50, non a- 
vete che 5 eamicio. 


I padroni dichiarano che il lavoro e l’a-|L: 


bilità non sono che della merce, come i eap- 
pelli e le camicie. 
(Continua). 


L'ENTUSIASMO 
BEI SOLDATI PER LA GUERRA 





Milano — IL 12 DICEMBRE COMPAR- 
VERO D’INNANZI AL TRIBUNALE MILITARE 
I SOLDATI LANCINI, URGNANI E GHEZZI DEL 
77.0 YANTERIA PRESIEDUTO DAL TENENTE 
COLONNELLO BARBETTA ; P. M. cav. AR- 
GENTI ; DIFENSORE ARATI. 

I TRE FANTACCINI invitati A RECARSI 


SPONTANEAMENTE A TRIPOLI SI RIFIUTA- 


RONO ENERGICAMENTE, 
LANCINI ED URGNANI S'EBBERO PER RI- 


FIUTO D'OBBEDIENZA TRE MESI DI RECLU- 
SIONE CIASCUNO ED IL GHEZZI SFI MES 
DELLA STESSA PENA. ‘ 


Spezia — LA SERA DEL 16 DICEMBRE 


CON UN COLPO DI RIVOLTELLA SUICIDAVASI 
IL CAPORAL MAGGIORE DI MARINA BANAN- 
NI SALVATORE, DI ANNI 23, IMBARCATO 
SULLA NAVE «SICILIA», ERA TORNATO IL 
GIORNO AVANTI DA TRIPOLI E LO SPINSE 
AL SUICIDIO LA NOTIZIA DI DOVER RIPAR- 
TIRE PER IL TEATRO DELLA GUERRA. 


Vicenza — Ir 19 DICEMBRE A ScHIO, 


GIOVANNI BAMPATO, APPUNTATO DEL SE- 
CONDO &RANATIERI, RICHIAMATO, ESSENDO 
STATO SORTEGGIATO E DOVENDO PARTIRE 
— spontancamente — PER TRIPOLI, DOPO 
AVERE LASCIATA LA MOGLIE RD IL SUO 
BAMBINO, SPARAVASI UN COLPO DI RIVOL- 
TELLA AL CUORE. 





Regolamento... capestra 





Alcuni lavoranti calzolai ci hanno fatto 


parvenira; un ukase della «Fabrica de ca'ga- 
dos Malillo» perchè venga usata lorola gen- 


tilezza di commentarlo. 

Oca noi pensiamo che certi regolamenti 
non meritano altro commento che stracciarli 
sul grugno a chi ha il coraggio di distri- 
buirli. 

Eppoi... perchè sottoporsi a tale regola- 
mento di ergastolo russo ? 

Sa avete della dignità — quel regolam.... 
cioè, meglio, quello strangolamente presup- 
pone anche che siete dei ladri! (1) — se a- 
vete quattro grammi di dignità, trovate da 
voialtri il fegato di dire, al s'gnor Malillo, 
che le ssarpe se le faccia da sè 

Anchs se restate senza lavoro è lo stesso: 
per lo meno non vi spezzarete la reni. Che 
lavorando, dal sigaor Melillo, arrischiate di 
restare in debito, a causa delle multe che 
generosamente egli ha stabilite... perchè pos- 
siate consultare gratuitamante il medico, che 
egli, anima santa! mette a vostra disposi. 
zione, e 

Ne volete l' elenco pet meglio ficcarvelo 
nel coeuzzolo f 

Eecov:lo testuale ed espressivo. 


MULTAS 


A) — em 10 opo no seu salario do dia 
todos ‘que eatrarem 5 minutos depòdis de en- 
cerrado o quadro, . 

B) — em 10$000, todos que n%9 compa- 
recerem a0 trabalho, sendo porem relevada 
a multa se a falta for jastificada de modo 
MIE: 36000, to ° 

- em | todos que nîîo compatte» 
carem &0 trabalho nos dia de festae, e 
accordo com © BViso que tiverém na vespara. 


I.a Battaglia È i Di SÉ ! 





-| Invece i turchi tennero "riunione . e 
AGITAZIONE RIVOLUZIONARIA ‘|. gta mi Bbogoco. iI che purve 
i rebbe cho sono più patrioti degl'italiani.. il cui 
-Rio de Janeiro patriottismo consistà tutto a parlar male degli anar- 
——-—<” |ehici che per Masetti, han fatto, più chie loro. 
Successivamente si sono poste in sciopero 


varie classi di lavoratori e si parla con in- In questi g:orni verrà ripresa la riscos. 
sistenza della possibilità di uno scioparo ge-|sione per S. Paolo. Dovendo ri izzare 
nerale. e stampare le nuove ste per l’anno in 

E’ fuori luogo War salientare che la polizia | corso, saranno visitati tutti indistintamente 
si è mantenuta all'altezza delle sue funzioni |anche quelli al corrente, per verifisare se 
e l’arbitrio e la vi lenza hanno fatte le so- |la posta ci fa dei brutti scherzi. 


lite vittime: i compagni p'ù attivi e più in ATTO DI P ROTESTA 


vista sono stati arrestati. 
contro la guerra 


Noi non protestiamo contro la polizia: 
essa è stata istituita per far da cane da 

Sottoscrizione volontaria per la fa- 

miglia di un eroe 


guardia ‘agl’interessi del capitalismo e com- 
pie il suo ufficio: latra e morde. 
Solo ricordiamo agli operai in sciopero 
che non si lascino abbiadolare e turlupinare 
dai sii pestati ircerg ni noli MARnE 
no ma ’ intromettersi in tutte le agita-| Mentre i figli del lo i ai 
zioni operàie per tradirle, onde meglio loro |campi e alle a vivai Fendi ssure 0a 
farsi valere presso il governo ed i padroni. |me imbelle gregge al macello nei melanco- 
Non affidino, gli operai, la tutela dei loro |nici deserti tripolini, e la teppaglia patriot- 
interessi ad estranei e non stiano con le|tarda applaudiva stupidamente a questa bri. 
mano in mano aspettando che la manna ven-|gantesca impresa. africana, fra mezzo alla 
ga dal cielo e che la loro redenzione possa |vigliaccheria generale é sorto un eroe — il 
soldato Senato: Meta — a rivendicare il 
proprio diritto alla vita, sparando contro gli 
ufficiali del proprio battaglione che Sere. 
no costringerlo a partire per la guerra e ri. 
fiutandosi di andare a scannare o a farsi 


D) -- em 5 dias de trabalho todos que 
se retirarem sem ter avisado cito dias antes. 

. E) — em 10$000, todos que forem en- 
contrado armados ou provocando desordem 
dentro da fabrica. > 

F) — em 5$000, todos que forem encon- 
trado a fumar nas horas do trabalho, e tam- 
bem os que abandonarem o trabalho para 
se prepararem para salr- antes de parar o 
motor e terem procedido a limpesa da ma- 
china a seu cargo. 

G) — em 1 dia de trabalho, todos 03 eor- 
tadores que tenham cortado qualquer nume- 
ragà» com molde ou material em desaccordo 
com a nota de encommenda. 

Osserverà, il signor. Malillo, che non è fa- 
cile cadere ‘in «contravenzione... se si é di 
legno. 

‘amo del suo-parere.  . 
.. Infatti, egli — articolo 15. del suo codice 
penale—umanamente promulga, sublime con- 
cessione : 

— Sera fasultado a entrada até 5 minu- 
tos depois de encerrar 0 ponto ; ° 

Dimenticando che nell’art. 3 del prelodato 
codice ha santenziato che : 

= 0 ponto serd encerrado as 7 horas, fi- 
cando o operario obrigado a comparecer 5 
MINUTOS ANTES da hora, para quando 0 
motor comegar a funccionar esteja no sewpos- 
to trabalhando. (2) 

Vorremmo poi sapere, dal signor Melillo, 
s'egli ch'esige di essere avvisato per lo me- 
no 8 giorni avanti dall'operaio che intendes- 
se lassiare il su»... stabilimento paradisiacu... 
sa concede ai suni dipendenti lo stesso di- 
ritto, 

Il suo codice penale parla solo di doveri. 

La reciprocità di certo é... turca. 

««Ma sono cose che a noi non riguardano, 
ma ai compagni calzolai. ai quali diciamo: 

Volete farvi inforcare ? . 

Non c’è bisogno di andare a Tripoli per 
questo... andate nella fabbrica di scarpa Ma- 
lillo ed avrete il conto vostro. 






























































































(1) -- Art : 10; -- Todo operario que for en- 
contrado a roubar... 

(2) Esempio di bello scrivere in lingua porto- 
gallese. 


EL CORAZON DEL HEY 


Alfonsito ha fatta la grazia ai condannati 
a morte par i fatti di Cullera. E l'ha fatta 
eontro la volontà del governo! 
Viva dunque Alfonsito |... 
Già, viva lui che ha resistito persino a Ca- 
nalejas il suo salvatore. 
Che bella commedia nevvero ? Da un pun- 


esser frutto di deputati o aspiranti ad es- 
serlo e di avvocati e giornalisti, le cui îlee 
incerte e retrograde, assai bene testimonia. 
no della loro poca sincerità e li denunciano 
come intrusi nel campo operaio. 
Ma resistino con fermezza e con audacia |scannare, fuor della patria, nelì’interessa del 
faccino, valere i loro diritti, mon cuntando|Banco di Roma e del Vaticano. 
su altri che su sè stessi e sulla propria fa-| Ai sovversivi in generale raccomandiamo 
de e digaità. la famiglia di quest'eroe, per la quale ab. 
Fuori gli estransi sospetti. fuori i politi- | biamo aperto una sottoscrizione. 
canti |... I nostri amici é compagni, tanto di Sto 
Da Santos|Psulo che dell'interno, tutti coloro che han: 
i mtc cm vi ret da ig nel cervello vagano 
La Federazione Operaia, di questa città amia di questa guerra che pesa 
ha indette varie rimini Piedi ica per|coMe una tremenda sciagura sui destini di 
ua grande comizio di protesta contro la rea. |Italia; tutti coloro, infine, che hanno com. 
zione Argentina, ed ha pubblicato e larga- {Preso come dietro lo scenario orroroso de. 
mente diffuso ua manifesto volante che spie- gli spargimenti di sangue e delle ecatombi 
ga le ragioni dell’attuale movimento e mette |Proletarie c'é ua capitalismo chè ride, un 
in rilievo le infamie di cui si è macchiata|clero che gongola, tutta una torva coorte di 
la vicina repubblica. recisi pd arterie sati ladri Pho 
E' da augurarsi che il progettato co- È To guadagni 
mizio abbia Kia risultato e ato lo fa spe- sulla pellaccia del popolo, non mancheranno 
rare, poichè l'entusiasmo è molto ed alla te- | li simpatizzare vivamente verso questo va: 
sta del movimento sono compagai attivi e 
coscienti. 





loroso cittadino che si é rifiutato di servire 
come cieco stramento in una impresa co- 
tanto scellerata, verso quest’anarchico co- 
«ciente che ha preferito la fucilazione all’in- 
famia, e di accorrere col loro obolo in soc- 
corso della sua famiglia. - 


El è pur da augurarsi che la bella e do- 
verosa iniZiativa dei compagai della Fede- 
razione santista, venga imitato e seguito 
dagli operai coscienti delle altre località. 





Riporto Rs. 7438000 








ù ” Lista CASTELLI 
to all'altro della penisola Iberica si chiedeva, | SOUOSCHIZIONE pro “Battay B. Castell: . . .... CR 5$000 
minacciando lo sciopero generale, la grazi immreszoni Ac PE i c, 2094 
dei cendannati alla pena ultima e l’agitazio- Somma precedente . - 416000 |: Campana è iii 18000 
6 passava i confini della nazione; l'atten-|Fiuma . . .. .......... 5$000 | Cc. Righi — ELA na RI) 1$000 
zione dell'Europa liberale si posava nuova- IMI ST, IRE ARI par ORIA Na 58000 P. vuo mood ela 0 ace e dle ee 2$000 
mente sul regno dei torturatori... Gregorio Negri . . ......... 5$000 Dai Nernle anse senno 
Eppoi c'era di mezzo l’aecentuarsi della |Pietro Bernardi. . . . . |... ... ESM E pag SI ene SA i} Fog 
protesta contro l'invasione delle coste ma- 618000 I Barbta. . . ......, È 1$000 
rocchine. ue Giacomo . . ... uilioe era 
Ci voleva un bel gesto salvatore per la 4 2 GOCiaane Er 3;:1-19000 
monarchia pericolante. 7 BarBacena 
_ Ed ecco Canal-jas, liberale, radicale e CORRI SPONDE NZE G. Viggiani : . .... .. +. + 5$000 
massone che giura e spergiura che se verrà ) Lun Pali 
fatta la grazia ai condannati, lui, abbando- Jardinopolis Vincenzo R'ghetto Se ilo 
nerà la presidenza del consiglio dei ministri. co de “La Battaglia” Vincenzo Amadio | .. . |; : . . ‘ 1$000 
Ma, el corazon del Rey, non resiste alle mpagni de SPIA) ABOVE e 0 » 1000 
preghiere, del popolo: commosso firma l'atto | L2 caparra Re I da Lo Francesco L'ggeri . ; + “Hooo 
belt SETA. ORTO 16 VOIP 0) da lui deliberazione, poiché resta intatta la nostra |Giulla Felician . . . . . . . . ... 500 
E... viva el rey! - fiducia in lui di forte compagno e molto lo‘amia- Lista DE BLasi (Jundiahy). 
Il colpetto è fatto, la tempesta fugata... |mo per esigere un sagrificlo che data la necessità Angelici Lu'gi . .. . ..,... 500 
Alfonsito ha salvata la patria, cioè, ha |e6li non si ricuserà fare e nel quale ci avrà sem- pr nl Crati Fra MITA pron 
ripantellato il proprio trono, con una mossa |Pr® solidali. re Ea = 
abile assai e e non gli poteva venir sug- Nel mandare un abbraccio al nostro carissimo |L. Generali . . ........,.. 500 
gerita dai rev. P. P. gesuiti, ma soltanto dal compagno, i sottoscritti ci tengono a dichiararsi Carloni Theophilo ®o sce 0008 08 800 è» 18000 
nitismo politico dei liberali a cui ha af- [solidali con «La Battaglia in tutto e per tutto © di | ee festa DIL. TONO 
Eito il gorsrso del paese, perchè levasse- |professarci — ora e sempre — avversari decisi della Aa tO 


guerra italo-turca, come di ogni altra, guerre che 
alcuni possono giustificare con sofismi, proprìî di 
mezza coscienze, ma che nondimano nella forma e 
nella sostanza restano sempre veri atti di brigantag- 
gio, ripugnante ed infame. 

Approvando il procedere de «La Battaglia» nel 
classificare e stigmatizzare il servilismo e l'inco» 
scienza delle masse, i sottoscritti, riaffermando an» 
cora una volta la loro solidarietà col giornale, ma- 
ledicendo la guerra, salutano la fratellanza univer- 
sale dei popoli e gridano: Viva l'anarchia ! 

3 GiusxPre Mingazzi 
GIovaNNI CANZIAN 
Luria: De Luca 
Niro Dr Luca 
Costante Vor 
SiLvestre VeERECONDO 
PaoLo Guiso 
GrovanNI ZuccHi 
Josk ToraciLHas 
AntoNIO BaLLo 
ANTONIO LOCATELLI 
GiusePPE CROCE 


ro & buon porto la barca tarlata della mo- 
narchia. 
‘Sancio Pancia. 





Note ai viaggio 


Il dubbio -fovuto ad insinuazioni di ma- 
levoli—che la.“Bttaglia” dovesse sospendere 
le pubblicazioni e cessare, audace e leale 
voce di protesta, dalla dif:sa del buon di- 
ritto e delle nobili-ilee dell'anarchismo, ha 
piombato nello sconforto i nostri più vecchi 
e fivri compagni. 

Io comprendo il loro dubbio ed il dolore 
che provano per una possibile sospensione di 
pubblicazioni del giornale nostro, me li con- 
fessa uttimi e sinceri compagni, ma però mi 
permettino assicurar loro che “Ln Battaglia” 
NON MUORE E NON MORRÀ, a dispetto mar- 
cio di tutti i rinnegati passati all’ammira- 
zione del fratricidio, di tutti i palcinalli cha 
cambiano più spesso d'idee che di camicia 
e di tutta quella peltiglia di democratici che 
per 10 miserabili mil reis vorrebbero ricat- 
tarla ed imporgli le loro opinioni particolari 
e nient'affatto umane e ragionevoli. 

No, “la Battaglia” non morrà, fiacha avrà 
l'appoggio degli anarchici, assai numerosi 
per sostenere per c.nto proprio un giornale 
senza bisogno di mendicare aiuto alle mezze 


PR, Pei gle Pe RICE ea SRI 








Piccola posta 


Villa Penteado (RoLLiNo GrusrePPE) — Il carteiro ci ro: 
spinge il giornale con la nota: non è conosciuto 
al num. 45, schbene noi mandiamo al num. 22. 
Che fare? 
Taquaritinha — Schiavi e Morselli, ricevuto abb: spe- 
diamo il giornale. 
Rio Claro — Ricevuto abb. 


Curityba (Scarmagnan) — Sollecita riscossione. DI a 
pondliec, che si Di ord di al tessitore 


quanto sa, urge. Grazie auguri e... avanti. 
Città (Carlo Basile) — S (:) Pren- 
al per il collo i ti ere gior “pag bada... adoss0 
c'è «l'accordo». 
Città (G. Bacchiani)—Abbiamo una cartolina per voi. 
An (Lavaguoli)—A chi hai spedito © per cosa? 





N.diR. 

Sullo stesso assunto ci scrivono anche da Murvo, il 
compagno Antonietti Isidoro; Guerini, da Piracicaba, 
Giuseppe Spina, da Pitangueiras Tacchi, da Jardinopo- 
lie, ed altri ed altri ancora. A noi dispiace non pubbli- 
care queste lettere, ma poichè dicono tutte la stessa cosa, 
ci risparmiamo di farlo, persuasi che i compagni nostri 
corrispondenti non ce lo terranno a male. 

Scrivino su assunti locali che possano interessare la 


Appena vedo tuo 
tello ti darò informazioni di casa. Ciao e co- 








coscienza e dai pusillanimi. nuora propaganda: risolusionaria; 4 pubbiohorene solo rio Moni, let Moeoca. 
Avzichè scoraggiarvi e dubitare raccoglie. |‘ ica —__——_—_ 
tevi, agitatavi, fate propag inda: d-ff indete Basta di rammarichi ed alla lotta, Co fica t i 


il giornale e sostenetene le idee ed appog- 
giat:lo audacemente nelle campagne che 
combatte contro tutte le mistificazioni 

E non andate a cercare se gli altri fanno 
o non fanno il loro dovere. Fate il vostro, 
o compagni, senza. titubare e senza stancarvi. 
E' nei momenti difficili che;si calcola il va- 
lore reale della solidarietà. 

In quanto al popolo, alla folla che ci ab- 
bandona per i facili entusiasmi tripolineidi, 
ron dub tate, essa tornerà a noi, prima che 

nsiate. 

L’eco di una prossima, colossale agitazione 
contro la guarra, che brevemante irromperà, 
in Italia, segnerà il priacipio della fine dei 
fallaci entusiasmi, poichè le bugie hanno le 

mba corte e sulla grande mistifisazione 
della guerra che doveva redimire la classe 
lavoratrice italiana, luce completa sta per 
sno fatta. 

raggio, o compagai, e ai vostri posti, 
La Battaglia non morrà... salvo che voialtri 
gli anarchici, morta vogliate, 7 

Sfio Josè do Rio Partdo-17-1-0à2 


Piracicaba 


(Frate CarPuccino) — Qui con la sottoscrizio- 
ne pro caduti e feriti i patriottoni hanno fatto un 
fiasco colossale. Per iniziativa della Iccale Società 
I. di Mutuo Soccorso venne indetta una solenne 
riunione per raccogiiere fundi per i detti caduti © 
feriti, la quale riunione r'u .ci stracrdinariamente nu. 
merosa. Eccovi l'elenco uvi presin i Raffaele Sac» 
comano e Saccomano Rafiucio, il guarda sala, il 

ll rinfresostore di fiori, l'ispettore sani: | sie a rua S. Domingos n. 25. 
Vario, Wì portiere, Il guerda laizion Di velradeo T'#-l' riirtto orsdone di portuguez e italiano 


.|sendo concedida a palavra a quem della quize! 
fager uso. A Commsszo 


Ritratto di Pietro Gori 





Conferencia publica 
IUm. Sar. 

O Ciroulo de E. S. Conquista do Porvir 

da Bella Vista, convida-vos para assistir ® 


1.a conferencia, que terà logar Domirgo, 2! 
do corrente, as 2 1,2 horas da tarde na sus 





il gruppo «La Propaganda» da ul 
ultimo ritratto del compagno Gori 
a sinistre, agl'inglesi ed anchelha fatto riprodurre delle splendide 
gatti. Il risultato pol sarebbe stato fatto pubblico | fotografie che mette in vendita — * 


ai 
L li di questo e dell'altro mondo, Ma fino : 
voi gornati di questo e dell'altro mondo, a fio (beneficio di varie iniziative nostre- 


GAETANO AMATO no | i 
A i ‘aj 19000 la copia II 
Legg ete La Battaglia ‘stola sia pie Lpe Silio Richieste a Francesco Gattai 


se nera cat Li pre i - "P - 











